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PRIMA PARTE: INFORMAZIONI PRELIMINARI 
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                 Il Consiglio di classe è stato coordinato dal Prof. Giovanni Mingo 
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                commissari interni per l’Esame di Stato 2023: 
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CARASTRO VINCENZA MARIA TECNICHE DI COMUNICAZIONE 

GRASSI SARA 
TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI 

COMMERCIALI PUBBLICIATARI 
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Profilo professionale in uscita 
 
Il Diplomato di Istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi Commerciali Design Per La 

Comunicazione Visiva E Pubblicitaria” ha competenze professionali che gli consentono 

di supportare operativamente le aziende del settore sia nella gestione dei processi 

amministrativi e commerciali sia nell’attività di promozione alle vendite. In tali 

competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione dell’immagine aziendale 

attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi 

quelli pubblicitari. Si orienta nell’ambito socio- economico del proprio territorio e nella 

rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria regione con 

contesti nazionali ed internazionali. 

Alla fine del percorso quinquennale, il tecnico dei Servizi Commerciali Design Per La 

Comunicazione Visiva E Pubblicitaria” è in grado di:  

 Ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali ed internazionali  

 Contribuire alla realizzazione della gestione commerciale  

 Utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore  

 Organizzare eventi promozionali  

 Utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale secondo le esigenze del 

territorio  

 Comunicare in almeno due lingue straniere con un corretto utilizzo della terminologia 

di settore  

 Collaborare alla gestione del sistema informativo aziendale.  

 

Al termine del corso di studi, lo studente potrà accedere ai percorsi ITS (Istruzione 

Tecnica Superiore) post-diploma paralleli alla formazione universitaria per i giovani che 

vogliono formarsi all’interno delle aree tecnologiche più strategiche del mercato del 

lavoro, oppure proseguire il percorso formativo nel mondo universitario.  

Nell’opzione “Servizi Commerciali Design Per La Comunicazione Visiva E Pubblicitaria” 

vengono identificate, acquisite e approfondite competenze specifiche nell’area dei 

servizi di comunicazione e promozione delle vendite ed in quella progettuale e 

tecnologica; tali competenze consentono l’inserimento in ogni settore operativo della 

comunicazione visiva e pubblicitaria. 

 

Risultati di apprendimento comuni (competenze comuni): 
 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 

Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri 

comportamenti personali, sociali e professionali. 

  Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici e professionali. 
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 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e 

le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali. 

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento. 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività 

corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e 

collettivo. 

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, 

allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e 

alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell'ambiente e del territorio. 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la 

realtà ed operare in campi applicativi 

 

Risultati di apprendimento di indirizzo (competenze specifiche): 
 Interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli organizzativi, le diverse 

forme giuridiche con cui viene svolta l’attività e le modalità di trasmissione dei flussi 

informativi, collaborando alla stesura di documenti aziendali di rilevanza interna ed 

esterna e all’esecuzione degli adempimenti civilistici e fiscali ricorrenti. 

 Curare l’applicazione, l’adattamento e l’implementazione dei sistemi informativi 

aziendali, contribuendo a semplici personalizzazioni degli applicativi informatici e degli 

spazi di archiviazione aziendale, a supporto dei processi amministrativi, logistici o 

commerciali, tenendo conto delle norme, degli strumenti e dei processi che 

garantiscono il trattamento dei dati e la loro protezione in condizioni di sicurezza e 

riservatezza 

 Collaborare alle attività di pianificazione, programmazione, rendicontazione, 

rappresentazione e comunicazione dei risultati della gestione, contribuendo alla 

valutazione dell’impatto economico e finanziario dei processi gestionali 

 Collaborare, nell'area della funzione commerciale, alla realizzazione delle azioni di 

fidelizzazione della clientela, anche tenendo conto delle tendenze artistiche e culturali 
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locali, nazionali, e internazionali, contribuendo alla gestione dei rapporti con i fornitori 

ed i clienti, anche internazionali, secondo i principi di sostenibilità economico-sociale 

legati alle relazioni commerciali 

 

 Collaborare alla realizzazione di azioni di marketing strategico ed operativo, all’analisi 

dei mercati, alla valutazione di campagne informative, pubblicitarie e promozionali del 

brand aziendale adeguate alla mission e alla policy aziendale, avvalendosi dei linguaggi 

più innovativi e anche degli aspetti visivi della comunicazione. 

 Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, 

prevenendo eventuali situazioni di rischio. 

 Collaborare nella ricerca di soluzioni finanziarie e assicurative adeguate ed 

economicamente 

vantaggiose, tenendo conto delle dinamiche dei mercati di riferimento e dei macro- 

fenomeni economici nazionali e internazionali. 

 

L’Istituto Giovanni Falcone declina l’offerta formativa in due percorsi: 

 Servizi Commerciali: mirato allo sviluppo delle professioni legate ai servizi 

amministrativo- contabili e commerciali nell’ambito di una dimensione operativa della 

gestione aziendale nel suo complesso – classe 5^ A 

 Servizi Commerciali Design per la comunicazione visiva e pubblicitaria: volto a formare 

una figura idonea allo svolgimento di professioni tipiche della comunicazione visiva e 

pubblicitaria con particolare attenzione all’aspetto della progettazione grafica – classe 

5^ L 
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Presentazione della classe 
 

La 5^ LG, indirizzo  Servizi Commerciali Design per la Comunicazione Visiva e 
Pubblicitaria risulta composta da 13 studenti, 5 femmine e 8 maschi,  classe 
creatasi a seguito dell’autorizzazione dell’Ufficio Scolastico di Brescia ad 
accogliere nelle classi quinte studenti in possesso del diploma di qualifica 
regionale del IV anno.  
Ogni insegnante ha dedicato il primo mese dell’anno scolastico al recupero 
delle lacune pregresse in quanto la classe si compone di alunni che 
provengono da percorsi di studio differenti, alcuni sono interni al nostro 
Istituto (Iefp) altri da corsi Cfp e da Istituzioni Scolastiche della provincia di 
Brescia, con una derivante situazione di discontinuità didattica che non ha 
giovato, purtroppo, ad uno svolgimento fluido e regolare delle lezioni, 
soprattutto in alcune discipline.  
Il numero di studenti e il comportamento non sempre adeguato di alcuni, 
correlato ad una soglia bassa di concentrazione, data anche dal percorso 
scolastico di Iefp/Cfp improntato più su aspetti pratici che teorici, hanno 
causato difficoltà nell’organizzazione didattica e nello svolgimento delle 
lezioni, svolte troppo spesso in un clima di distrazione e/o confusione.  
Sin da subito sono emerse importanti criticità legate ad una scarsa 
preparazione soprattutto nelle discipline affrontate per la prima volta 
quest’anno, seconda lingua straniera in particolare.   
All’interno della classe sono presenti tre studenti DSA certificati per i quali è 
stato stilato un PDP a inizio anno scolastico (visionabile in Segreteria Alunni) 
e due studenti PEI. 
Un alunno con un PEI differenziato, deliberato dal Consiglio di Classe e 
dedotto dai programmi ministeriali ai sensi dell’art. 15 comma 4 O.M. 21 
maggio 2001, e un alunno con un PEI semplificato. Entrambi hanno svolto la 
propria attività all’interno della classe, avvalendosi del supporto del 
docente di sostegno e dell’educatore per il Pei differenziato.  Per questo il 
Consiglio di Classe ritiene opportuno, durante l’esame di Stato, la presenza 
del docente di sostegno. Il contributo sarà quello di dare assistenza alla 
persona, fornendo sostegno didattico e psicologico, contenendo stati 
emotivi e di ansia che potrebbero compromettere gli esiti delle prestazioni. 
Inoltre il docente di sostegno affiancherà l’allievo nell’eventuale necessità 
di semplificare la comprensione delle consegne, attraverso l’uso di 
domande guida durante le prove scritte e durante la prova orale. Il tutto nel 
rispetto della normativa vigente. 
In base alla normativa, gli studenti DSA durante le prove d’esame avranno 
diritto a strumenti compensativi e dispensativi, a mappe concettuali, sia per 
la prova scritta che per la prova orale e a tempistiche dilatate.  
La classe è costituita da un insieme eterogeneo di studenti, ognuno con 
caratteristiche individuali distinte e con vissuti scolastici differenti. La 
ricerca di coesione è stata un percorso formativo che ha visto impegnato 
tutto il C.d.C, al fine di creare un clima idoneo che ha favorito, anche se a 
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fasi alterne, una discreta e progressiva maturazione da parte di una 
componente della classe, sia sul piano personale che scolastico. Gli alunni 
hanno manifestato una condotta non sempre corretta e una buona 
integrazione all’interno del gruppo-classe; hanno partecipato alle attività 
didattiche con gradi differenti di frequenza, di interesse e di rielaborazione 
personale dei contenuti.  
La discontinuità di alcuni alunni ha portato alla necessità di dilatare i tempi 
di spiegazione prefissati, permettendo così a tutti di raggiungere un livello 
sufficiente di conoscenze e competenze in vista dell’esame di Stato.  
Sono state rilevate differenze anche nell’affrontare le varie discipline; in 
particolare, nel grado di assimilazione dei contenuti e dei metodi di lavoro 
per ogni materia, con difficoltà decisamente più marcate in Economia 
Aziendale, Matematica e Spagnolo.  
I rapporti con le famiglie sono stati sporadici, sono stati improntati alla 
correttezza, ad eccezione di alcune situazioni di totale mancanza di 
collaborazione fra i genitori e la scuola.  
Nello specifico, alcuni hanno lavorato con impegno e continuità, ottenendo 
un rendimento costante, altri hanno raggiunto buoni risultati, sviluppando 
autonomia di lavoro e capacità di rielaborazione personale; un gruppo si è 
impegnato con minore costanza nell’acquisizione dei contenuti e 
nell’utilizzo delle proprie capacità, conseguendo un profitto sufficiente.  
La restante parte ha lavorato in modo discontinuo, con un impegno 
chiaramente differenziato a seconda delle discipline e, in particolar modo, 
dimostrando un atteggiamento rinunciatario e/o superficiale proprio in quei 
settori in cui era stato richiesto maggior impegno.  
Per quanto riguarda la frequenza scolastica, una buona parte della classe ha 
dimostrato, come già citato, una frequenza irregolare.  
L'adesione alle proposte provenienti dalla scuola evidenziano generalmente 
una condivisione del Progetto Educativo posto in atto. 
Gli alunni hanno affrontato con interesse e partecipazione il percorso 
trasversale di Educazione Civica proposto dal Consiglio di classe, così come 
tutte le iniziative di ampliamento dell’offerta formativa d’Istituto. 
Nel mese di marzo il gruppo classe ha svolto le prove INVALSI. 
 
 

 

Composizione della classe 
 
Con riferimento alle indicazioni del Garante per la protezione dei dati 
personali, contenute nella Nota ministeriale Prot. 10719 del 21 marzo 2017 
(MIUR -Dipartimento Libertà Pubbliche e Sanità, GPDP. Ufficio. Protocollo. 
U. 0010719. 21-03-2017. h. 13:04, con “Oggetto: diffusione di dati personali 
riferiti agli studenti nell’ambito del c.d. “documento del 15 maggio” ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 - Indicazioni 
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operative” [All. 1]), il Consiglio di Classe ritiene opportuno non inserire, ma 
allegare l’elenco dei nominativi degli alunni della classe.  

 
 

Curriculum dello studente 
Per quanto riguarda il curriculum dello studente si rinvia alle informazioni 
inserite nella piattaforma ministeriale. 
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SECONDA PARTE: L’OFFERTA FORMATIVA 
 

PRESENTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI 
DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 

Caratteristiche del piano dell’offerta formativa 
 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, elaborato dal Collegio dei 

Docenti e deliberato dal Consiglio di Istituto, si presenta come “il 

progetto” nel quale si concretizza il complessivo processo educativo 

promosso dalla scuola. In tal senso esso mira al miglioramento 

dell’offerta formativa e si sviluppa seguendo le finalità 

dell’Autonomia, seguendo il piano attuativo dell’obbligo scolastico e 

formativo e stipulando protocolli di intesa e convenzioni con le 

istituzioni scolastiche e utilizzando anche la rete informatica ed il 

mondo del lavoro.  

 

Il Piano dell’Offerta Formativa si realizza attuando una 

programmazione educativa che, attraverso mirati progetti di 

arricchimento, risponde in modo più efficace alle esigenze formative 

degli studenti, alle necessità di aggiornamento dei docenti, alle 

richieste delle famiglie ed alle trasformazioni del contesto socio- 

economico. Le scelte formative dell’Istituto mirano a far acquisire agli 

allievi competenze disciplinari che caratterizzano la formazione 

professionale/tecnica raggiunta.  

I Docenti elaborano una progettazione per UdA tenendo conto delle 

competenze di base, di indirizzo, dei bisogni educativi speciali e delle 

diversità culturali, ne verificano in itinere gli esiti formativi e 

intervengono con opportuni correttivi e strategie, supportati da figure 

di esperti negli ambiti professionali e in campo psicopedagogico.  

 

MISSION D’ISTITUTO 

La scuola dal 31 maggio 1997 è intitolata a Giovanni Falcone, giudice 

martire, e in quanto tale, si prefigge di sensibilizzare gli studenti alla 

legalità, al comportamento civile ed etico nel loro percorso di crescita 

e di vita. 

L’Istituto di Istruzione Superiore di Stato “Giovanni Falcone”, 

attraverso programmazioni didattiche anche interdisciplinari, ben 

integrate nei curricoli, intende perseguire e garantire nel tempo: 
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● sempre maggiore soddisfazione dell’alunno, delle famiglie e della 

collettività; 

● promozione della cultura del sociale escludendo la violenza, 

privilegiando il dialogo, la solidarietà e la promozione del riscatto 

della dignità di essere cittadino; 

●  riconoscimento consapevole e partecipato delle regole della vita 

democratica e dei traguardi raggiunti partendo dall’esperienza 

quotidiana dello studente; 

● stimoli nei ragazzi finalizzati all’instaurarsi di rapporti con le Istituzioni 

e del loro riconoscimento quali elementi attivi di quella complessa 

realtà sociale che sono lo Stato, la Nazione e il mondo; 

● polivalenza formativa certificando l’acquisizione di competenze 

culturali e professionali che attraversano la pluralità dei saperi; 

● flessibilità operativa e acquisizione di una mentalità basata sulla 

capacità di interpretare con tempestività il cambiamento delle 

procedure, delle tecniche e del metodo; 

● specializzazione Tecnico - Professionale, acquisizione e 

consolidamento di competenze operative e competenze generali nel 

campo dei macro fenomeni nazionali ed internazionali, spendibili 

direttamente nel mondo del lavoro. 

 

 

SCELTE DIDATTICO - FORMATIVE D’ISTITUTO 
 
La riforma di riordino dell’istruzione professionale definisce gli Istituti 

Professionali quali “Scuole territoriali dell’innovazione, aperte e 

concepite come laboratori di ricerca, sperimentazione ed 

innovazione”. 

In quanto “scuola territoriale”, l’Istituto Giovanni Falcone, è 

strettamente collegato al territorio nel quale agisce, non solo nella 

fase finale di inserimento lavorativo ma collaborando in modo 

continuativo con le Istituzioni e gli stakeholders del territorio in 

un’azione didattica volta a favorire un processo educativo e formativo 

innovativo, utilizzando metodi didattici sperimentali, innovativi e 

laboratoriali che pongono lo studente al centro della dinamica 

educativa. 

Il Profilo Educativo Culturale e Professionale (PECUP) prevede il 

raggiungimento di una serie di risultati di apprendimento comuni a 

tutti gli indirizzi, integrati da un Profilo di uscita per ciascuno degli 

stessi, inteso come standard formativo in uscita dal percorso di 
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studio, caratterizzato da un insieme di competenze valide e spendibili 

nei contesti lavorativi del settore economico e professionale 

correlato. 

I percorsi didattici, strutturati in un biennio e in un successivo triennio 

(2+3), sono caratterizzati fin dal primo anno dalla progettazione 

interdisciplinare tra gli assi culturali. 

La metodologia privilegiata nel corso del quinquennio è la didattica 

per competenze, attuata attraverso le Unità di Apprendimento  UDA). 

L’UDA è definita come un’occasione didattica significativa per gli 

allievi, fondata su una serie di esperienze di apprendimento diverse, 

che superano l’insegnamento tradizionale  come la lezione frontale) e 

che privilegiano invece il laboratorio, la ricerca personale, le attività di 

gruppo, le esperienze extrascolastiche e mirano alla formazione 

integrale della persona, attraverso lo sviluppo di competenze 

trasversali e disciplinari. 

Assumono particolare importanza nella progettazione formativa i 

Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento  ex 

alternanza scuola-lavoro) realizzati in collaborazione con un’ampia 

rete di soggetti economico-sociali, enti e istituzioni del territorio. I 

PCTO permettono lo sviluppo delle competenze trasversali e di 

indirizzo, contribuiscono ad esaltare la valenza formativa 

dell’orientamento in itinere, pongono gli studenti nella condizione di 

maturare un atteggiamento di graduale e sempre maggiore 

consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione del proprio 

progetto personale e sociale favorendo l’auto-orientamento. 

L’offerta formativa per l’Istruzione Professionale presenta i seguenti 

caratteri: 

- 32 ore curricolari alla settimana suddivise tra discipline dell’area di 

base e dell’area di indirizzo; 

- individuazione di obiettivi formativi raggiungibili attraverso 

l’individuazione di competenze, abilità e conoscenze verificabili; 

- definizione di contenuti fondamentali ed essenziali; 

- attuazione di una didattica flessibile, basata su unità di 

apprendimento, didattica laboratoriale, codocenze e attività 

interdisciplinari; 

- interventi di sostegno al lavoro degli alunni, attività integrative, di 

recupero, di sportello didattico; 

- interventi di ampliamento dell’offerta formativa; 

- stretta connessione con il mondo del lavoro e le realtà territoriali. 

 



 

 12   
 

 
 

Criteri di valutazione 

Lo standard dell'Istituto per la valutazione disciplinare è determinato tenendo 

conto dei risultati di apprendimento al fine di far acquisire competenze, abilità e 

conoscenze in ogni disciplina. Per quanto riguarda la definizione di soglia della 

sufficienza è stabilito collegialmente che si consegua al raggiungimento del 60% 

di esiti positivi. 

I dipartimenti elaborano le griglie di valutazione delle prove scritte in conformità 

allo standard di Istituto e alle Linee guida del Miur per l’Esame di Stato mentre 

per le prove orali l’Istituto si avvale di un’unica griglia condivisa tra i diversi 

indirizzi. 

I criteri di valutazione adottati sono quelli esplicitati dal PTOF. 

Costituiscono strumenti per la valutazione: 

- verifiche orali, scritte e pratiche di natura formativa e sommativa 

- prove strutturate e semistrutturate 

- prove UdA 

- sviluppo di progetti 

- tema d’ordine generale e trattazione sintetica di argomenti 

- sviluppo di argomento a carattere diverso 

- problem solving e problemi matematici 

- prove simulative dell’Esame di Stato 
 

Sulla base di un congruo numero di misurazioni, deliberato in sede dipartimentale 

in base al piano orario di indirizzo, al termine del trimestre e del pentamestre, 

ogni docente propone al Consiglio un voto, determinato congiuntamente dalla 

media del periodo e dalla considerazione dei seguenti indicatori formativi: 

- la progressione degli apprendimenti; 

- il livello di interesse e partecipazione; 

- il metodo di lavoro. 

Gli indicatori formativi contribuiscono alla definizione di una valutazione positiva 

o negativa, poiché essi determinano l’arrotondamento in eccesso o in difetto 

della media del periodo. Questo perché la loro natura è trasversale a ogni 

disciplina e afferisce all’aspetto complessivo della formazione personale e 

professionale dello studente. 
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Curricolo di Educazione Civica e discipline coinvolte 
 

CURRICOLO SVOLTO DI EDUCAZIONE CIVICA E DISCIPLINE COINVOLTE 

AREE 
TEMATICHE 

Profilo delle 
Competenze 

PECUP 
ABILITA’ - CONOSCENZE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

Monte ore: 33 

I° TRIMESTRE 

Organizzazioni 

internazionali ed 
unione 

europea 

II° PENTAMESTRE 

Cittadinanza e 

costituzione.  

Dignità e diritti umani 

Conoscere i valori 

che ispirano gli 

ordinamenti 

comunitari e 

internazionali, 

nonché i loro 

compiti e funzioni 

essenziali 

Cogliere la 

complessità dei 

problemi esistenziali, 

morali, politici, 

sociali, economici e 

scientifici e 

formulare risposte 

personali 

argomentate 

Abilità: Distinguere le differenti 

organizzazioni internazionali e il 

loro campo di intervento. 

Analizzare aspetti e 

comportamenti delle realtà 

personali e sociali e confrontarli 

con particolare riferimento alla 

Dichiarazione universale dei diritti 

umani. Saper distinguere le 

diverse funzioni degli organi 

Territoriali Italiani 

Conoscenze: L’Unione Europea e 

la cittadinanza europea. Vantaggi 

dell’essere cittadino europeo. Le 

organizzazioni internazionali. 

L’ONU. La     Dichiarazione universale 

dei diritti umani. La 

Globalizzazione. Le migrazioni. La 

associazione mafiosa nella 

legislazione italiana. Il traffico di 

esseri umani. 

La Costituzione e le donne. La 

Costituzione e la famiglia. Il valore 

della pena nella Costituzione. 

Art.24 e 27 della Costituzione. 

 

Inglese 

Italiano/Storia 

Tecniche 
professionali dei 
servizi 
commerciali 
pubblicitari  
  

  Economia   
  aziendale 
 
  Tecnica della 
  comunicazione 
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Docenti coinvolti nella realizzazione del modulo 

 

 

PERIODO: PRIMO TRIMESTRE – DA SETTEMBRE A DICEMBRE 

 
 

TITOLO: L’UNIONE EUROPEA 
 

DOCENTI DISCIPLINA CONOSCENZE ORE 

 
GRASSI SARA 

 
TECNICHE 
PROFESSIONALI DEI 
SERVIZI COMMERCIALI 
PUBBLICITARI 

 L’Unione Europea e la 
cittadinanza europea: quali diritti. 

 Compiti e funzioni delle istituzioni 
nazionali ed internazionali nei 
rapporti con le imprese e i 
cittadini 

 La cittadinanza europea ieri e 
oggi. 

 

 
 
 
 
 

7 

 
CARELLI MARIA ANTONIETTA 

 
ITALIANO/STORIA 

 Le Organizzazioni Internazionali: le 
funzioni dell’ONU; il ruolo della 
NATO; Gli obiettivi del G8 e del 
G20, del WTO e dell’OCSE. 

 L’Unione Europea dalla Giovine 
Europa al Manifesto di Ventotene. 

 Il processo di integrazione 
europea: la storia e gli obiettivi 
dell’Unione Europea. 

 Dall’Europa delle Nazioni alla 
Europa dei Popoli. 
 Il trattato di Schengen 

 
 
 

 
 

2 

 
MAZZOTTA LIANA 

 
INGLESE 

 Luci ed ombre sull’Unione 
europea, l’importanza di una 
carta comune dei diritti sociali 
ed economici europei. 

 
2 

 
MINGO GIOVANNI 

 
ECONOMIA AZIENDALE 

 Le normative europee e le 
imprese: l’importanza di 
norme comuni per le imprese 
che operano in UE. 

 Regole comuni in economia 
UE: fiscalità comune e diritto 
del lavoro comune; 

 Opportunità di lavoro per i 
giovani UE:  le risorse di 
finanziamento e investimento 
fornite dagli enti nazionali e 
comunitari in particolare 
l’utilizzo dei fondi strutturali 
europei   

 
 
 
 
 
 

2 
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PERIODO: PENTAMESTRE – DA GENNAIO A GIUGNO 

 
TITOLO:LA CITTADINANZA GLOBALE E LE SUE SFIDE – CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

DOCENTI DISCIPLINA CONOSCENZE ORE 

 
GRASSI SARA 

 
TECNICHE PROFESSIONALI 
DEI SERVIZI 
COMMERCIALI 
PUBBLICITARI 

 I diritti umani nella normativa 
internazionale: Convenzione 
europea per la salvaguardia dei 
diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali. 

 La globalizzazione. 
 La cittadinanza attiva ed il 

contrasto alle mafie 

 Educazione alla legalità: il metodo 
mafioso, esame dell’art. 416 bis 
del codice penale: il reato di 
associazione mafiosa e sue 
peculiarità. La confisca dei beni ai 
mafiosi ed il riutilizzo sociale dei 
beni confiscati (L. 109/96). 

 Il valore della pena nella 
Costituzione: artt. 24 e 27 della 
Costituzione. 

 La Costituzione e la Famiglia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 

 
CARELLI MARIA TERESA 

 
ITALIANO/STORIA 

 Breve storia della cittadinanza 
dalla polis ai giorni nostri. 

 Il legame tra diritti umani e 
cittadinanza globale, da Antigone 
alla disobbedienza civile. 

 La dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo del 1948 

 Cittadinanza e Costituzione: Le 
Donne della Costituente 

 
 
 

9 

 
CARASTRO VINCENZA 

 
TECN. COMUNICAZIONE 

 La questione 
dell’immigrazione e il diritto 
d’asilo nell’Unione Europea. 
Obbiettivo n 16 agenda ONU. 

 
 
 

3 

 
MINGO GIOVANNI 

 
ECONOMIA AZIENDALE 

 L’educazione finanziaria come 
strumento di rinascita per 
un’economia civile ed equa. 

 La finanza etica le 
responsabilità sociale 
dell’impresa. 

 
 

2 

 
MAZOTTA LIANA 

 
INGLESE 

 Sfruttamento minorile da 
parte delle multinazionali: Asia 
ed Africa 

2 
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Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 
 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento, che vengono attuati nel nostro 

Istituto secondo la normativa vigente, aggiornata con la legge 145/2018 art.1, comma 784, 

assumono un ruolo molto importante nella progettazione formativa e vengono realizzati in 

collaborazione con un’ampia rete di soggetti economico-sociali, enti e istituzioni del 

territorio. 

 

I PCTO, che il nostro Istituto promuove per sviluppare le competenze trasversali, 

contribuiscono ad esaltare la valenza formativa dell’orientamento in itinere, ponendo gli 

studenti nella condizione di maturare un atteggiamento di graduale e sempre maggiore 

consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione del contesto di riferimento e della 

realizzazione del proprio progetto personale e sociale, in una logica centrata sull’auto-

orientamento. 

 

Il Progetto formativo deliberato dal Consiglio di classe ha individuato i seguenti risultati 

attesi: 

a) Potenziare le competenze tipiche dell’indirizzo Servizi Commerciali e le competenze 

trasversali, per un consapevole orientamento al mondo del lavoro e/o alla 

prosecuzione degli studi nella formazione superiore e universitaria; 

b) Favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli 

interessi e gli stili di apprendimento individuali, mettere in grado l’alunno di 

riconoscere le proprie abilità ma anche i propri limiti tramite l'analisi delle risorse che 

si ritiene di poter esprimere nell'esperienza lavorativa; 

c) Realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica e formativa con il 

mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva di tutti 

soggetti che ne fanno parte; correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, 

sociale ed economico del territorio; 

 

I risultati di apprendimento attesi sono stati così individuati: 

 

COMPETENZE DI BASE 

1. Competenze comportamentali e relazionali: puntualità, impegno, senso di 

responsabilità in ogni situazione lavorativa; socializzare, sapersi confrontare e 

collaborare con gli altri in modo proficuo; disponibilità all'ascolto e 

all'apprendimento, motivazione; astenersi dall'utilizzare a fini personali informazioni, 

beni e attrezzature di cui si dispone nello svolgimento del proprio lavoro; 

2. Competenze organizzative e capacità professionali: comprensione dell'attività 

dell'area in cui si è inseriti, capacità di sintesi, di analisi, spirito critico; capacità di 
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prendere delle decisioni, interesse e curiosità per le attività svolte, disponibilità a 

modificare le proprie idee, autonomia nello svolgere i compiti assegnati; capacità di 

comunicare e documentare il proprio lavoro; cultura tecnologica; rispetto delle 

norme sulla Sicurezza e Salute; tutela dell'ambiente e sostenibilità. 

 

 

COMPETENZE AREA COMUNE E DEL PROFILO PROFESSIONALE  
 

● Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali per costruire un progetto di vita orientato allo sviluppo culturale, 
sociale ed economico di sé e della propria comunità. 

● Gestire forme di interazione orale, monologica e dialogica, secondo specifici scopi 
comunicativi. 

● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo e le strutture della lingua italiana 
secondo le esigenze comunicative nei vari contesti (sociali, culturali, scientifici, 
economici, tecnologici e professionali). 

● Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti 

● Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, 
allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

● Interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli organizzativi, le 
diverse forme giuridiche con cui viene svolta l’attività e le modalità di trasmissione 
dei flussi informativi, collaborando alla stesura di documenti aziendali di rilevanza 
interna ed esterna e all’esecuzione degli adempimenti civilistici e fiscali ricorrenti. 

● Curare l’applicazione, l’adattamento e l’implementazione dei sistemi informativi 
aziendali, contribuendo a semplici personalizzazioni degli applicativi informatici e 
degli spazi di archiviazione aziendale, a supporto dei processi amministrativi, logistici 
o commerciali, tenendo conto delle norme, degli strumenti e dei processi che 
garantiscono il trattamento dei dati e la loro protezione in condizioni di sicurezza e 
riservatezza 

● Collaborare alle attività di pianificazione, programmazione, rendicontazione, 
rappresentazione e comunicazione dei risultati della gestione, contribuendo alla 
valutazione dell’impatto economico e finanziario dei processi gestionali 

● Collaborare, nell'area della funzione commerciale, alla realizzazione delle azioni di 
fidelizzazione della clientela, anche tenendo conto delle tendenze artistiche e 
culturali locali, nazionali, e internazionali, contribuendo alla gestione dei rapporti con 
i fornitori ed i clienti, anche internazionali, secondo i principi di sostenibilità 
economico-sociale legati alle relazioni commerciali 

 
Le attività svolte a scuola hanno avuto la duplice finalità preparatoria e di feed back delle 

conoscenze e capacità sperimentabili attraverso l’esperienza concreta svolta in azienda. La 

formazione permanente sulla sicurezza ha fornito le basi per un corretto approccio al mondo 

del lavoro nel rispetto della normativa vigente in tema di sicurezza. Le attività in laboratorio 

comprendono anche attività di simulazione della realtà aziendale supportate da utilizzo di 
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software gestionali che consentono l’acquisizione di competenze immediatamente spendibili 

nel mondo del lavoro. Le visite aziendali e la formazione proposta con esperti del mondo del 

lavoro permettono agli allievi di comprendere le dinamiche aziendali e di mantenere un 

continuo aggiornamento. 

 

Le attività in azienda permettono l’inserimento degli studenti nelle realtà aziendali locali 

consentendo l’immediato riscontro delle competenze acquisite in aula e in laboratorio. Gli 

studenti coinvolti in attività di affiancamento al personale, hanno la possibilità di 

sperimentare i contenuti appresi e di cogliere gli aspetti pratici legati alle dinamiche 

lavorative. Gli alunni devono: eseguire le indicazioni del tutor scolastico ed aziendale; 

collaborare con tutto il personale in azienda; adottare comportamenti lavorativi nel rispetto 

dei regolamenti aziendali, degli obblighi generali di sicurezza, igiene, diligenza, correttezza e 

lealtà; riconoscere il proprio ruolo all'interno del mondo del lavoro; utilizzare in modo 

corretto spazi e attrezzature di lavoro; astenersi dall'utilizzare a fini personali dati e 

informazioni di cui dispongono nello svolgimento del proprio lavoro; documentare il proprio 

lavoro. L’esperienza lavorativa in azienda consente al contempo ai docenti di individuare i 

contenuti delle progettazioni disciplinari che le aziende reputano più utili e valorizzarli. 

 

La scuola si collega al mondo del lavoro soprattutto con il PCTO. Introdotta in Italia 

come una delle modalità di realizzazione dei percorsi di scuola secondaria di secondo 

grado (art. 4 legge delega n.53/03), l’alternanza scuola-lavoro si configura quale 

metodologia didattica innovativa del sistema dell’istruzione che consente agli studenti 

che hanno compiuto il quindicesimo anno di età, di realizzare i propri percorsi formativi 

alternando periodi di studio “in aula” e forme di apprendimento in contesti lavorativi. Si 

tratta, dunque, di una possibilità attraverso la quale si attuano modalità di 

apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo. Con il PCTO 

si riconosce, infatti, un valore formativo equivalente ai percorsi realizzati in azienda e a 

quelli curricolari svolti nel contesto scolastico. Attraverso la metodologia del PCTO, 

infatti, si permette l’acquisizione, lo sviluppo e l’applicazione di competenze specifiche 

previste dai profili educativi culturali e professionali dei diversi corsi di studio che la 

scuola ha adottato nel Piano dell’Offerta Formativa. Attraverso il PCTO si concretizza il 

concetto di pluralità e complementarietà dei diversi approcci nell’apprendimento. 

L’Istituto elabora un progetto sulla base dei curricoli degli studenti e le aziende si 

impegnano a tradurre tale progetto in operatività. Il fine di tale iniziativa è di educare 

l’alunno alla cultura di impresa. 

Nell’ottica dell’innovazione metodologica il sapere curricolare, finalizzato alla 

formazione dello studente, trova nell'esperienza del periodo di alternanza scuola-

lavoro uno degli elementi fondamentali per assicurare spendibilità professionale ai 

processi di apprendimento. Il PCTO interagisce con modalità didattiche diverse 

finalizzate a creare le condizioni necessarie: 
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 per un contatto diretto con la cultura del lavoro; 

 per praticare forme diverse di sapere; 

 per apprendere nuovi saperi e approfondire altri aspetti della conoscenza; 

 per imparare a saper essere, a saper fare e a saper come fare; 

 per comprendere la portata del sapere teorico; 

 per imparare a far tesoro del sapere degli altri; 

 per recuperare motivazioni perdute; 

 per guardare al lavoro non solo come attività pratica, ma anche come attività culturale; 

 per alternare alla pratica dell’intelligenza, esercizi di intelligenza pratica. 
 

In questo modo, tale periodo, viene a porsi come valore generativo di cultura perché 

espressione di conoscenze, competenze e capacità richieste dalle continue 

trasformazioni della società contemporanea. 

Le aziende hanno sottolineato le conoscenze: non solo quelle tecniche e settoriali, ma 

anche la conoscenza dei principi generali e dei criteri applicativi di queste nella realtà 

lavorativa; le capacità: il saper operare con autonomia, vale a dire capacità di problem 

finding e problem solving; i comportamenti: la conoscenza non fine a se stessa ma 

trasformata in capacità di apprendere ad apprendere; la partecipazione, la 

comunicazione e il team work. 

In quest'anno scolastico, il Consiglio di classe non ha programmato un'attività di PCTO 

per questi alunni perché ha ritenuto acquisite nei precedenti anni scolastici le 

competenze legate al profilo di indirizzo, ovvero trasversali, utili ad incrementare le 

capacità di orientamento e a favorire l'occupabilità nel momento in cui entreranno 

nel mondo del lavoro. 

Per questa classe, dato che durante il percorso IeFP i ragazzi hanno ottemperato 

all’obbligo di alternanza con un monte ore superiore a quello richiesto dal percorso 

formativo, il consiglio ha deliberato che per loro non era prevista . Le esperienze fatte 

hanno permesso loro un primo confronto con il mondo del lavoro.  
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AMPLIAMENTO dell’OFFERA FORMATIVA SVOLTA NELL’ANNO SCOLASTICO   
  
24 Novembre  2023 

Partecipazione  Job Orienta  - Verona  

 

20 Dicembre 

Orientamento in uscita ITS Machina Lonati. Presentazione  dei percorsi universitari attivati 

per il prossimo anno accademico  

 

24 Gennaio 

Orientamento in uscita Accademia Santa Giulia. Presentazione  dei percorsi universitari 

attivati per il prossimo anno accademico  

  

25 Gennaio 

Orientamento in uscita Accademia LABA Brescia.  Presentazione  dei percorsi universitari 

attivati per il prossimo anno accademico  

 

31 Gennaio 2023 

Incontro con esperti Acque Bresciane. Il risparmio idrico, riuso dell’acqua depurata, qualità 

dell’acqua e legislazione vigente in materia 

 

7 Febbraio 

Orientamento in uscita ITS Lonati Brescia. Presentazione dei percorsi universitari attivati per 

il prossimo anno accademico 

  

16 marzo 2023 

Progetto legalità:  incontro di Don Aniello sul tema della Legalità  

 

23 Marzo 2023 

Progetto Legalità: giornata di lotta contro le mafie  visione del film "Nostalgia"  M. Martone  

 

05 Maggio 2023 

Progetto Falcone per la Prevenzione: convegno “Ma ti sei bevuto il cervello” 

 

15 Maggio 2023 

Partecipazione  all'evento  organizzato dall'Unione delle Camere Penali Italiane in 

collaborazione con il MIUR, proposto dal Dipartimento di Scienze giuridiche ed economiche 

nell'ambito del progetto "Le Giornate della Consapevolezza giuridica". L’incontro con gli 

avvocati della Camera Penale di Brescia 
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TERZA PARTE: IL LAVORO DEI DOCENTI 
 
 

 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA pag.  21 

 STORIA pag.  24 

 ECONOMIA AZIENDALE pag. 26 

 TECNICHE DI COMUNICAZIONE pag. 30 

        LINGUA INGLESE pag. 33 

        SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE pag. 37 

        SECONDA LINGUA STRANIERA - SPAGNOLO pag. 39 

 TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERIVIZI COMMERCIALI PUBBICITARI     pag. 41 

        MATEMATICA pag. 45 

        STORIA DELL’ARTE ED ESPRESSIONE GRAFICO/ARTISTICHE  pag. 49 

        RELIGIONE CATTOLICA pag. 53 

        EDUCAZIONE CIVICA pag. 56 
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DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE:  CARELLI MARIA ANTONIETTA 

 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

La programmazione dipartimentale per il quinto anno, è stata svolta in modo completo e 

sufficientemente approfondito. Particolare attenzione è stata dedicata all’interpretazione 

dei testi letterari previsti, individuandone temi e caratteristiche. 

La classe ha risposto in modo adeguato alle proposte didattiche raggiungendo livelli di abilità 

e competenze sufficienti per alcuni, buoni per altri. 

Competenza generale: 

- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

tecnologici e professionali 

Abilità: (in neretto i nuclei fondanti) 

- Selezionare e ricavare informazioni, con uso attento delle fonti (manuale, 

enciclopedia, saggio, sito web, portale) per documentarsi su un argomento specifico. 

- Interpretare testi della tradizione letteraria, di vario tipo e forma, individuando la 

struttura tematica e le caratteristiche del genere. 

- Operare collegamenti e confronti tematici tra testi di epoche e di autori diversi 

afferenti alle lingue e letterature oggetto di studio. 

- Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, espositivo, argomentativo) corretti sul piano 

morfosintattico e ortografico, con scelte lessicali appropriate, coerenti e coese, 

adeguate allo scopo e al destinatario, curati nell’impaginazione, con lo sviluppo 

chiaro di un’idea di fondo e con riferimenti/citazioni funzionali al discorso. 

- Scrivere testi di forma diversa sulla base di modelli, adeguandoli a situazione, 

argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più adeguato. 

- Realizzare forme diverse di riscrittura intertestuale: sintesi, parafrasi esplicativa e 

interpretativa di testi letti in vista di scopi specifici; realizzare forme di riscritture 

intersemiotiche: dal testo iconico-grafico al testo verbale alle sue diverse 

riformulazioni sotto forma di grafici, tabelle, schemi. 

- Argomentare un’interpretazione e un commento di testi letterari e non letterari di 

vario genere, esplicitando in forma chiara e appropriata tesi e argomenti a supporto 

utilizzando in 

modo ragionato i dati ricavati dall’analisi del testo. 

- Utilizzare i testi di studio, letterari e di ambito tecnico e scientifico, come occasioni 

adatte a riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la flessibilità della lingua italiana 
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IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

Le lezioni sono state svolte frontalmente e talvolta è stata suggerita una metodologia di 

studio dei vari autori puntando in particolare sulla poetica e sulle opere analizzate 

 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 

Oltre alle lezioni frontali, sono stati utilizzati video di approfondimento delle opere 

Testo in adozione: “La mia nuova letteratura” Vol.3 – Autori A. Ronconi, M.M. Cappellini, E. 

Sada  

Editore: Carlo Signorelli Scuola. 

 

CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Le verifiche svoltesi durante l'anno si sono alternate tra scritte e orali; quelle scritte inerenti 

alle seguenti tipologie: temi di ordine generale, temi storici, analisi di testi letterari, testi 

espositivi-argomentativi. 

 

EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSI NELL’ANNO DI LAVORO 

Non sono emersi particolari problemi durante l'anno di lavoro 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO – LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

 

UdA 1: IL DECADENTISMO E IL ROMANZO DELLA CRISI IN ITALIA E IN EUROPA Tra 

Ottocento e Novecento 

 

 Contesto storico: Dall’Unità d’Italia alla Prima guerra mondiale 

 Positivismo, Naturalismo e Verismo 

 Il Decadentismo 

 Le Avanguardie (sintesi) 

 G. Verga: la vita e le opere; il pensiero e la poetica; I Malavoglia, “La famiglia 

Malavoglia”; Novelle: Rosso Malpelo, La roba.  

 Prosa e poesia del Decadentismo 

 G. D’Annunzio: La vita e le opere; Il pensiero e la poetica; Dall’Alcione: La sera 

fiesolana, La pioggia nel pineto; Prosa: da Il piacere, “L’attesa dell’amante”; da Il 

notturno, “Scrivo nell’oscurità”. 

 G. Pascoli: vita, opere, poetica e stile; da I canti di Castelvecchio, “Gelsomino 

notturno”; da Myricae, “X agosto”, “Lavandare” 

 Lettura e analisi di almeno tre liriche 

 Il grande romanzo europeo 

 Novità tematiche e formali. Riferimenti all’opera di F. Kafka, J. Joyce, M. Proust. 



 

 24   
 

 L’evoluzione del romanzo italiano del Novecento attraverso l’opera di Svevo e 

Pirandello. 

 I. Svevo: la vita, opere, il pensiero e la poetica; analisi del romanzo “La coscienza di 

Zeno”,  trama e struttura, protagonista e concetto di “inettitudine”, genere e 

significato dell’opera,  stile e tecniche narrative, lettura e analisi; lettura integrale del 

romanzo Senilità. 

 L. Pirandello: la vita; il relativismo, l’umorismo, la crisi dell’io, le maschere nude, la 

crisi dei valori, la rivoluzione teatrale e il metateatro; L’Umorismo; Da Novelle per un 

anno, Il treno ha fischiato, La patente; da Il fu Mattia Pascal, “La nascita di Adriano 

Meis”; da Uno, nessuno e centomila, “Un piccolo difetto”; da Sei personaggi in cerca 

d’autore, “L’ingresso dei sei personaggi” 

 

UdA 2: LA POESIA DELLA CRISI O NUOVA POESIA 

 

 Dal primo dopoguerra ad oggi: contesto storico 

 Dagli anni Venti al secondo Novecento: La cultura 

 G. Ungaretti: la vita; la poetica; analisi della raccolta L’Allegria, struttura e significato 

del titolo, i temi, le innovazioni poetiche. Analisi di: San Martino del Carso, Veglia, 

“Soldati”. 

 S. Quasimodo e l’Ermetismo: cenni sulla vita; il pensiero e la poetica. Analisi dei testi: 

Ed è subito sera, Alle fronde dei salici. 

 U. Saba: vita e poetica; analisi de A mia moglie, Amai. 

 E. Montale: la vita; il male di vivere e la poesia degli oggetti; le figure femminili; il 

manifesto poetico: Non chiederci la parola; le scelte stilistiche ed espressive. Analisi 

de Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, Non recidere, 

forbice, quel volto.   

 Contenuti specifici del curricolo di Educazione civica per le classi Quinte in allegato. 

 Lettura integrale di Senilità, I. Svevo; Una donna, S. Aleramo; Il sentiero dei nidi di 

ragno, I. Calvino. 
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DISCIPLINA: STORIA 
DOCENTE: CARELLI MARIA ANTONIETTA 

 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

La programmazione dipartimentale per il quinto anno, è stata svolta in modo completo e 

sufficientemente approfondito. Principalmente è stato posto l’obiettivo di far raggiungere 

all’allievo una competenza sufficiente inerente al riconoscimento degli eventi e le 

connessioni tra la realtà passata e quella contemporanea. 

La classe, nel suo complesso, ha risposto in modo adeguato alle proposte didattiche 

raggiungendo livelli di abilità e competenze sufficienti per alcuni, buone per altri. 

 

Competenza generale: 

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, 

culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

- Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, 

in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti 

personali, sociali e professionali 

Abilità: (in neretto i nuclei fondanti) 

- Interpretare il linguaggio cartografico, rappresentare i modelli organizzativi dello 

spazio in carte tematiche, grafici tabelle. 

- Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed 

economici anche in riferimento alla realtà contemporanea. 

- Collocare gli eventi storici nella giusta successione cronologica e nelle aree 

geografiche di riferimento 

- Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, economiche e 

religiose nel mondo attuale e le loro interconnessioni. 

- Comprendere i principi fondamentali della Costituzione e i suoi valori di 

riferimento.  

- Comprendere che i diritti e i doveri in essa esplicitati rappresentano valori 

immodificabili entro i quali porre il proprio agire. 

- Adottare comportamenti responsabili, sia in riferimento alla sfera privata che 

quella sociale e lavorativa, nei confini delle norme ed essere in grado di valutare i 

fatti alla luce dei principi giuridici.  

- Essere in grado di partecipare costruttivamente alla vita sociale e lavorativa del 

proprio paese ed essere in grado di costruire un proprio progetto di vita 
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IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

Le lezioni sono state svolte frontalmente; talvolta è stata suggerita una metodologia di 

studio dei vari argomenti storici contestualizzati nella loro epoca e nello stesso tempo 

confrontati con l'attualità 

 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 

Oltre alle lezioni frontali, sono stati utilizzati video di approfondimento  

Testo in adozione: “Guida allo studio della storia” Vol.5 – Autori Gentile -Ronga – Ed. La 

Scuola 

CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Le verifiche svoltesi durante l'anno sono state orali e scritte. 

 

EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSI NELL’ANNO DI LAVORO 

Non sono emersi particolari problemi durante l'anno di lavoro 

 

PROGRAMMA SVOLTO – STORIA  

 

UDA 1: IL NOVECENTO 

 

● Le radici sociali e ideologiche del Novecento 

● La Belle Époque e l’Età giolittiana  

● La Prima guerra mondiale 

● La Rivoluzione russa 

● La crisi del dopoguerra in Europa 

● La crisi del 1929 

 

UDA 2: DALLA GUERRA ALLA DEMOCRAZIA E “ALLA PACE” 

 

● Lo Stato totalitario: il fascismo; Il nazismo; lo stalinismo; Il regime autoritario in 

Spagna 

● La Seconda guerra mondiale 

● Il sistema internazionale dei blocchi contrapposti: la guerra fredda 

● La decolonizzazione 

● L’ Italia repubblicana 

● La crisi della prima Repubblica 

● L’economia dal dopoguerra alla globalizzazione 

● Il crollo del comunismo e il nazionalismo 

● Il mondo, l’Europa e l’Italia oggi 
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DISCIPLINA: ECONOMIA ANZIENDALE 

DOCENTE: MINGO GIOVANNI 

 

 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

Il principale obiettivo del corso, al quale è stato dedicato il lavoro del primo trimestre, è 

stato quello di fornire agli alunni una buona conoscenza dell'ambiente del bilancio 

d’esercizio Il bilancio d’esercizio è stato preso poi come punto di partenza per l’analisi della 

situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’azienda, attraverso la sua 

riclassificazione per il calcolo e il commento di margini e indici. 

A tale principale obiettivo si è aggiunto quello di imparare a considerare l’azienda come un 

sistema complesso al cui interno rivestono ruoli fondamentali la pianificazione strategica, la 

programmazione e il controllo di gestione. 

 

Competenze  

● Interagire con il sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti 

informatici e telematici. 

● Svolgere attività connesse all’attuazione delle rilevazioni aziendali  

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative 

a situazioni professionali. 

● Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi 

produttivi e dei servizi. 

● Individuare le tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali. 

● Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture 

organizzative aziendali. 

● Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato e 

finalizzate al raggiungimento della customer satisfaction. 

● Partecipare ad attività dell’area marketing. 

● Applicare gli strumenti e i sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare i 

risultati. 

● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale. 

 

Abilità 

● Interpretare gli elementi significativi di un bilancio d’esercizio 

● Contribuire alla redazione di un bilancio d’esercizio ed analizzarne i risultati 

● Calcolare e interpretare gli indici di bilancio 

● Individuare le funzioni e gli strumenti della contabilità gestionale 
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● Contribuire alla redazione di un business plan per verificare la fattibilità dell’idea 

imprenditoriale 

● Contribuire alla redazione di un budget ed analizzarne i risultati 

 

Conoscenze 

● Elementi del bilancio d’esercizio. 

● Ruolo e significato del bilancio d’esercizio. 

● Principali tecniche di rielaborazione e di analisi del bilancio d’esercizio. 

● Pianificazione strategica. 

● Programmazione aziendale e controllo di gestione. 

● Funzione e tipologie di budget. 

● Principi e strumenti per la costruzione di un Business Plan. 

 

La classe ha seguito in modo costante il corso, partecipando attivamente allo svolgimento 

delle lezioni. Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti complessivamente in modo 

soddisfacente. Un gruppo di alunni si è impegnato con continuità e serietà ottenendo 

risultati più che sufficienti e in alcuni casi raggiungendo punte di eccellenza. Un gruppo 

ristretto di alunni ha raggiunto in modo sufficiente gli obiettivi minimi della disciplina. 

La risposta degli studenti alla proposta didattica è stata positiva: la partecipazione è stata 

costante e attiva da parte di quasi tutto il gruppo classe così come il rispetto delle consegne 

e le valutazioni; si è riscontrato solo da parte di un ristretto numero di studenti una fatica nel 

rispetto delle scadenze. 

La programmazione didattica è stata rispettata nei contenuti dei moduli. 

 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

Il lavoro è stato condotto esponendo l’argomento a livello teorico e a livello pratico, 

cercando, attraverso esercitazioni, di applicare concretamente quanto appreso. I vari 

argomenti sono stati trattati tramite lezioni frontali, lezioni interattive, esercitazioni 

individuali e di gruppo. L’intento è stato quello di traghettare gli alunni da una competenza 

procedurale a una competenza processuale fino allo sviluppo di un senso critico.  

All’inizio del secondo pentamestre, con il rientro a scuola in presenza, l’intera classe è stata 

coinvolta in due settimane di recupero in itinere per consolidare i contenuti del primo 

periodo. 

 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI  

Gli strumenti di lavoro sono stati: 

- il testo in adozione: Bertoglio P. – Rascioni S. - “Nuovo Tecniche professionali dei 

servizi commerciali 3 – ed. Tramontana; 

- ulteriori dispense, slide, articoli di giornale e riviste fornite dalla docente, video e 

testimonianze di professionisti; 
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CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata attraverso prove scritte e orali. 

Le verifiche valide per lo scritto hanno sempre previsto un caso pratico da svolgere, 

accompagnato da domande di teoria e di rielaborazione dei dati. Tale struttura ha permesso 

di verificare non solo le conoscenze e le competenze tecniche degli alunni, ma anche le loro 

capacità di analisi critica e di rielaborazione autonoma. 

Ad ogni quesito è stato assegnato un punteggio massimo a seconda della complessità; il voto 

è stato attribuito tenendo conto dello svolgimento della prova nel suo complesso e andando 

a guardare la correttezza dei risultati, la competenza nella applicazione delle procedure e la 

conoscenza dei contenuti disciplinari. 

Nel corso dell’anno sono state svolte: verifiche valide per lo scritto; prove strutturate; prove 

semi-strutturate; verifiche orali. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO – ECONOMA AZIENDALE 

 

Il Bilancio d’esercizio 

● La comunicazione economico-finanziaria e il Bilancio d’esercizio; 

● La normativa civilistica: clausola generale, principi di redazione, criteri di 

valutazione, i documenti del bilancio; 

● Stato patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa e Rendiconto finanziario 

● L’approvazione e la pubblicazione del bilancio; 

● La redazione del Bilancio d’esercizio; 

● Le forme del Bilancio: forma ordinaria, forma abbreviata, bilancio per le micro-

imprese 

● Il bilancio socio-ambientale. 

 

 

L'analisi di bilancio 

● L’interpretazione e la rielaborazione del bilancio; 

● Lo Stato patrimoniale riclassificato secondo criteri finanziari; 

● I margini della struttura patrimoniale; 

● Il Conto economico riclassificato a Valore aggiunto; 

● Il Conto economico a Costo del venduto (cenni); 

● L’analisi di bilancio per indici; 

● L’analisi patrimoniale: composizione degli impieghi, composizione delle fonti, 

indice di autonomia finanziaria, leverage; 

● L’analisi finanziaria: indici di solidità, indici di solvibilità; 
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● L’analisi economica: ROE, ROI, ROD, ROS, Capital Turnover, Incidenza della 

gestione non caratteristica; 

● Il coordinamento degli indici e l’interpretazione dei risultati 

 

La contabilità gestionale 

● La contabilità analitica e la gestione dei costi; 

● La classificazione e l’oggetto di calcolo dei costi; 

●  Le configurazioni di costo; 

● La contabilità a costi pieni (full costing) e a costi diretti (direct costing); 

● La break even analysis e il diagramma di redditività; 

● L’analisi dei costi per le decisioni aziendali: make or buy, costi suppletivi. 

 

 

La pianificazione, la programmazione e il controllo di gestione 

● La direzione e il controllo della gestione; 

● La pianificazione e la programmazione aziendale; 

● Il controllo di gestione e i suoi strumenti; 

● Il budget: le funzioni, le tipologie, il budget operativo d’esercizio e i suoi componenti; 

● Dai budget settoriali al budget economico (vendite, produzione, materie, acquisti, 

manodopera, rimanenze); 

● Il controllo budgetario e l’analisi degli scostamenti dei ricavi e dei costi diretti; 

● Il reporting; 

● Il contenuto e le funzioni del Business plan; 

● Il piano di marketing. 
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DISCIPLINA: TECNICHE DI COMUNICAZIONE 

DOCENTE: CARASTRO VINCENZA MARIA 

 

 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

Obiettivo del corso nel triennio è studiare i processi della comunicazione umana come 

strumento indispensabile per conseguire qualsiasi risultato. 

In particolare il quinto anno si è concentrato sull’azienda e sul mercato che in continua 

evoluzione richiede nuovi e appropriati strumenti di divulgazione. L’azienda come struttura 

organizzativa in cui assume importanza centrale l’essere umano, il suo lavoro e la qualità 

delle sue relazioni. La conoscenza del mercato e delle strategie di marketing per interpretare 

i bisogni del cliente, attraverso l’utilizzo anche dei social media; imparando a valorizzare i 

propri servizi e prodotti con proposte persuasive. 

La classe ha dimostrato particolare interesse per gli argomenti trattati, con partecipazione 

costante e attiva. Buoni i risultati raggiunti. 

 

Competenze  

C2Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari con- testi: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 

professionale 

C1Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in 

base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, 

sociali e professionali.    

S3: Collaborare alle attività di pianificazione, programmazione, rendicontazione, 

rappresentazione e comunicazione dei risultati della gestione, contribuendo alla valutazione 

dell’impatto economico e finanziario dei processi gestionali. 

C7- Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione 

in rete 

S5 Collaborare alla realizzazione di azioni di marketing strategico ed operativo, all’analisi dei 

mercati, alla valutazione di campagne informative, pubblicitarie e promozionali del brand 

aziendale adeguate alla mission e alla policy aziendale, avvalendosi dei linguaggi più 

innovativi e anche degli aspetti visivi della comunicazione. 

 

 Abilità 

2.a Ascoltare, applicando tecniche di supporto alla comprensione, testi prodotti da una 

pluralità di canali comunicativi, cogliendone i diversi punti di vista e le diverse 

argomentazioni 
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1.b Identificare le modalità di trasmissione dei flussi informativi nell’organizzazione 

aziendale 

S3; Interpretare letteralmente i documenti per la comunicazione dei risultati di gestione 

2.l Scrivere testi di forma diversa, ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche 

(lettera formale, CV europeo), diari personali e di bordo, sulla base di modelli, adeguandoli a 

situazione, argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più adeguato 

7.a Raccogliere, organizzare, rappresentare e trasmettere informazioni 

7.b Utilizzare il linguaggio e gli strumenti adeguati alla situazione comunicativa 

S5 Individuare le migliori soluzioni comunicative in riferimento al prodotto o servizio come 

veicolo di informazione per il consumatore 

 

Conoscenze 

Le competenze relazionali nel settore commerciale 

Il fattore umano in azienda e il team work 

La comunicazione aziendale e le public relation 

Il linguaggio del marketing 

La strategia di marketing 

La realizzazione dei prodotti pubblicitari 

 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

Lezione frontale e dialogata 

 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI  

Libro di testo:G.Colli, F.C. Ferro; Punto.Com  Tecniche di Comunicazione dei servizi 

commerciali, Clitt, 2022. 

Le lezioni sono state svolte in classe con power point, dispense, mappe concettuali e 

indicazioni operative  

 

 

CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La valutazione è avvenuta soprattutto tramite verifiche orali, esercitazioni, formative, 

secondo i criteri stabiliti dal PTOF e dal dipartimento. Si è tenuto conto della 

partecipazione, impegno, puntualità nella consegna e qualità delle attività svolte. 

 

PROGRAMMA SVOLTO – TECNICHE DI COMUNICAZIONE 

 

UDA1. LE COMPETENZE RELAZIONALI E LE COMUNICAZIONI AZIENDALI 

Le competenze relazionali: le life skills, l’intelligenza emotiva, l’empatia, l’assertività; 

Atteggiamenti interiori: gli stili comunicativi, valori e le credenze, i pensieri irrazionali, 

Norme sociali e regole relazionali 
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Le competenze relazionali nel settore commerciale: Competenze relazionali e servizi 

commerciali, l’interazione diretta con il cliente, Essere cortesi, la gestione delle obiezioni e 

dei reclami, la gestione dei colleghi difficili; 

Le dinamiche sociali e il team work: l’efficacia del team, le tappe evolutive del team, il 

lavoro di squadra e l’intelligenza collettiva, la natura del team, la natura del compito.  

Il fattore umano in azienda: l’organizzazione scientifica del lavoro e la qualità di impresa, le 

scuole delle relazioni umane, le teorie motivazionali, le motivazioni intrinseche ed 

estrinseche al lavoro, le teorie della leadership e il rinforzo positivo, Customer satisfaction e 

qualità totale. 

La comunicazione aziendale: I vettori della comunicazione aziendale, le comunicazioni 

interne, gli strumenti della comunicazione interna, le riunioni di lavoro 

Le Public Relation: finalità e strumenti, digital PR, l’immagine aziendale, la mission 

aziendale, il Brand, il brand del territorio, la conferenza stampa, i comunicati stampa, il 

direct email. 

 

 

  

UDA2. LINGUAGGIO E STRATEGIE DI MARKETING E LA REALIZZAZIONE DI PRODOTTI 

PUBBLICITARI 

 

Il linguaggio del marketing: Il concetto di marketing, Loyalty e fidelizzazione della clientela, 

la profilazione della clientela, l’evoluzione del cliente: il Prosumer, l’E-Commerce, il Guerilla 

marketing, Ill viral marketing, il turismo 2.0 

 La strategia di marketing: Le ricerche di mercato, L’analisi SWOT, la segmentazione del 

mercato, Segmentazione e stili di vita: la grande mappa sinottica, Segmentazione per brand 

e tribal marketing, Targeting e identikit del cliente ideale, Il positioning, la mappa di 

posizionamento, il marketing mix, la comunicazione del punto vendita, ll design persuasivo, 

la comunicazione del venditore. 

La pianificazione strategica di una campagna pubblicitaria; Il codice di autodisciplina della 

comunicazione commerciale, l'agenzia pubblicitaria, la realizzazione di una campagna 

pubblicitaria, Il Brifing, La copy strategy, La scelta dei media e la definizione del budget, 

Budget e media plan , produzione e coordinamento dei comunicati, la fase di verifica dei 

risultati. 

Le tipologie dei prodotti pubblicitari: Gli spazi pubblicitari sulla carta stampata, gli annunci 

pubblicitari su carta stampata, La pubblicità in televisione al cinema, il sito web aziendale, la 

comunicazione efficace nei siti web, la pubblicità radiofonica, le affissioni, il depliant 
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DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 

DOCENTE: MAZZOTTA LIANA 

  

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

 Il programma ha previsto l’acquisizione delle competenze necessarie per comprendere testi 

che presentano termini, espressioni, strutture sintattiche e modalità discorsive specifiche del 

linguaggio settoriale. Si è cercato di migliorare le capacità di ricezione e produzione orale e 

scritta attraverso la somministrazione di test mirati, la visione di video e lo scambio orale di 

contenuti acquisiti con lo studio. Sono state consolidate abitudini grammaticali corrette e 

sono state approfondite alcune strutture. Inoltre, si è mirato all’incoraggiamento 

dell’autonomia linguistica e operativa stimolando la soluzione di problemi, l’interesse e la 

partecipazione attiva degli studenti, dando spazio alla loro esperienza personale e a 

problematiche di attualità. L’ampio ventaglio di contenuti acquisiti va dal concetto di 

comunicazione nel graphic design alla psicologia utilizzata nel marketing, dai vari tipi di 

layout all’advertising. È stato prodotto un video-cv, attività creativa e stimolante, che ha 

messo in campo diverse competenze acquisite nel corso degli anni dagli studenti.  

Inoltre, si è anche affrontato il tema del lavoro minorile (the child labour), presente nel 

curricolo di educazione civica, immaginando di dover produrre una campagna sociale volta 

alla sensibilizzazione del pubblico nei confronti di questo terribile ma attuale problema. 

Nella seconda parte dell’anno gli alunni si sono preparati per la prova INVALSI, svolgendo 

molte prove simulative in laboratorio, con lo scopo di acquisire maggiore autonomia nello 

svolgimento delle stesse. 

I livelli raggiunti sono molto eterogenei, alcuni alunni hanno dimostrato di avere un’ottima 

padronanza delle quattro abilità, altri hanno faticato maggiormente e ottenuto dei livelli 

appena sufficienti. 

 

  

ABILITA’ e COMPETENZE 

- Comprendere i punti principali di testi orali in lingua straniera relativi ad ambiti di interesse 
generale e ad argomenti attinenti alla microlingua dell'ambito professionale di 
appartenenza. 
- Comprendere in maniera globale e analitica, con discreta autonomia, testi scritti, di diversa 
tipologia e genere, relativi ad ambiti di interesse generale e di settore. 
- Partecipare a conversazioni di interesse generale con sufficiente scioltezza utilizzando il 
lessico specifico. 
- Fare descrizioni e presentazioni con sufficiente scioltezza, utilizzando il lessico specifico 
anche ricorrendo a materiali di supporto (presentazioni multimediali, cartine, tabelle, grafici, 
mappe, ecc.), su argomenti noti di interesse generale e di settore. 
- Scrivere testi chiari e coerenti, utilizzando il lessico specifico, su argomenti noti di interesse 
generale e di settore. 
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- Reperire informazioni e documenti in italiano o in lingua straniera sul web valutando 
l'attendibilità delle fonti. 
- Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro. 
- Identificare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete.         
 

 

  

CONOSCENZE 

-Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazione della frase, adeguate ai contesti 

comunicativi, in particolare professionali. 

-Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, riferiti in 

particolare al proprio settore di indirizzo. 

-Caratteristiche delle principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali di 

settore; fattori di coerenza e coesione del discorso. 

-Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti di interesse generale, di 

studio, di lavoro. 

-Conoscenza lessico di settore, funzioni comunicative ed esponenti grammaticali. 

  

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

La programmazione didattica non è stata rispettata nei contenuti a causa della tardiva 

assunzione della docente, che è stata inserita in organico nel mese di novembre 2023. Gli 

argomenti che non si è riusciti ad affrontare sono “Photography” and “Music”, presenti nella 

Unit 5 “Creative Arts”.  

Dei vari testi affrontati e di approfondimento, l’alunno in generale comprende il significato, 

e espone in modo sintetico il testo, anche attraverso risposte a domande e talvolta l’uso 

semplificato di linkers e semplici sinonimi. 

Gli alunni nelle varie esercitazioni sono stati gradualmente abituati all’uso del dizionario 

online, in modo da poter esercitare in modo proficuo la varietà lessicale di settore 

affrontata. 

È stato sollecitato in continuazione ed esercitato l’uso di strumenti multimediali atti a 

migliorare la pronuncia, la conoscenza del lessico e l’aspetto formale della lingua, nonché le 

abilità espositive stesse. 

  

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI  

Gli strumenti di lavoro sono stati: 

·        Il testo in adozione: Images & Messages, English for Graphic Arts, Communication and 

Audio-Visual Productions, di Sanità- Saraceno-Bottero, Edisco editore. 
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·        testi   di approfondimento elaborati dalla docente con esercizi di comprensione, video 

in lingua, mind maps, sintesi. 

Le lezioni sono state svolte in classe e in laboratorio linguistico con le seguenti modalità: 

·        Lezione frontale 

● Attività di ascolto e comprensione dialoghi e testi. 

● Visione video e comprensione tramite domande e focus lessicale. 

● Sintesi ed esposizione di testi, anche tramite P.P. 

● Ricerca personale e rielaborazione, confronto informazioni tramite Internet. 

● Uso di Kaoot! per il consolidamento dei contenuti acquisiti 

 

  

CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Nel corso dell’anno   sono state svolte verifiche scritte (strutturate e semi strutturate) e 

orali: i criteri di valutazione adottati sono quelli già esplicitati dal PTOF dell’Istituto. Si 

puntualizza, inoltre, che in sede Collegio Docenti sono state deliberate griglie per la 

valutazione del profitto con l’indicazione dei rispettivi descrittori da adottare per la 

formulazione di giudizi e per l’attribuzione dei voti all’interno dell’intera scala. 

  

  

EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSI NELL’ANNO DI LAVORO 

Durante l’anno sono emerse alcune difficoltà da parte di alunni che hanno evidenti carenze 

pregresse. Come già evidenziato in precedenza, il gruppo classe, seppur ristretto (13 alunni 

in totale) è apparso, sin da subito, molto eterogeneo. Alcuni di essi si sono dimostrati 

fortemente motivati nello studio, abili nell’acquisizione dei contenuti e interessati alla 

materia, forti delle loro consolidate basi. Altri, purtroppo, hanno faticato molto, perdendo 

spesso la fiducia in se stessi e nelle loro capacità, nonostante non sia mancato un costante 

supporto da parte della docente. 

 

 PROGRAMMA SVOLTO – LINGUA INGLESE (in neretto i nuclei fondanti) 

  

UNIT 1: COMMUNICATION AND GRAPHIC DESIGN 
 
Unit 1.1 Communication: 
- What is Communication 
- Types of communication 
- Channels of communication 
 
Unit 1.2 Graphic design: 
- What is Graphic design 
- The graphic designer 
- Purpose and applications of graphic design 
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- Evolution and future of graphic design 

 

UNIT 2: PSYCHOLOGY AND MARKETING 
 
Unit 2.2 What is Marketing? 
- What is Marketing 
- Marketing, goods and services 
- People, societal and social marketing 
 
Unit 2.3 Marketing applications: 
- Brands 
- Logos 

- Merchandising and packaging 
- Sponsor 
- Great logos 

 

UNIT 3: LAYOUT 
 
Unit 3.1 The basics: 
- Typeface, colours, pictures, images, photos, illustrations, composition 
- Logos and labels 
 
Unit 3.2 Paper: 
- Layout on paper 
- Flyers, leaflets, brochures 
- Newspapers, tabloids and magazines 
- Comic strips 
- Posters 
- Great movie posters 

 

UNIT 4: ADVERTISING 
 
Unit 4.1 The basics of advertising 
- What is advertising 
- Consumerism 
- Advertising categories and ethics 
- Advertising agencies and adv. campaigns 
 
Unit 4.2 Features of advertising 
- The language of advertising 
- Colour, images, music and art in advertising 
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DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: CORSINI ELENA 

 

 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

 

Competenze – capacità – abilità 

Gli alunni, in possesso di un discreto bagaglio di esperienze motorie, hanno migliorato le 

capacità condizionali e coordinative già esistenti. Hanno affinato e consolidato gli schemi 

motori di base e riescono a gestire consapevolmente il proprio corpo, adeguando le capacità 

motorie alle diverse situazioni proposte. Conoscono e sono in grado di praticare nei vari ruoli 

alcuni giochi di squadra, 

alcune specialità dell’atletica leggera. Attraverso il rispetto delle regole hanno sviluppato la 

socialità ed il senso civico. 

Conoscenze  

Gli alunni, mostrano complessivamente di aver raggiunto i contenuti essenziali della 

disciplina. In particolare mostrano adeguate conoscenze relative a: 

- Principi anatomici-fisiologici che stanno alla base del movimento; 

- Principali capacità ed abilità motorie; 

- Tecniche e regolamenti dei più comuni giochi di squadra e di alcune specialità 

dell’atletica leggera; 

- L’importanza dell’attività fisica nella nostra vita quotidiana con particolare 

riferimento al momento di stress che si sta attraversando a causa del Covid-19; 

- Educazione alimentare; 

- Traumatologia e primo soccorso 

 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

Nella scelta delle attività pratiche si è sempre tenuto conto delle reali esigenze di ciascun 
alunno anche per favorirne la motivazione, condizione fondamentale per l’apprendimento. 
Sono stati utilizzati per tutti gli alunni metodi di supporto all’apprendimento per una 
didattica inclusiva. 
 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI  

Le lezioni pratiche si sono svolte in palestra, con l’utilizzo delle attrezzature in dotazione alla 

stessa e negli spazi adiacenti alla scuola destinati allo svolgimento delle attività sportive. Le 

lezioni teoriche si sono sviluppate utilizzando materiale fornito dal docente, video, filmati, 

mappe concettuali. 
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CRITERI E METODI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Il conseguimento degli obiettivi didattici è stato verificato sia attraverso osservazioni 

sistematiche, sia attraverso l’applicazione di prove oggettive per le capacità quantificabili. Le 

conoscenze teoriche sono state verificate attraverso colloqui formali, colloqui informali.  

 

STRUMENTI UTILIZZATI 

- Materiale fornito dalla docente; 

- Documenti/presentazioni/schemi/mappe. 

Si utilizzerà un approccio funzionale-comunicativo, con attività e modalità didattiche varie e 

flessibili. 

EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSI NELL’ANNO DI LAVORO 

Nessuna problematica. 

 

PROGRAMMA SVOLTO – SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

MODULO 1 – MOVIMENTO E LINGUAGGI DEL CORPO 
 La percezione del sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità 

motorie ed espressive 
 

MODULO 2 – GIOCO E SPORT 
 Lo sport, le regole e il fair play 

 

MODULO 3 – SALUTE E BENESSERE 
 Salute e benessere, sicurezza e prevenzione 

 

MODULO 4 – NATURA E TECNOLOGIA 
 Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 

 
PROGRAMMA SVOLTO A LIVELLO PRATICO 

- Il riscaldamento generale e specifico 
- Il riscaldamento come prevenzione infortuni 
- Capacita’ coordinative (lavori di reazione - combinazione motoria - 

coordinazione - equilibrio) 
- Capacita’ condizionali (lavori di velocita’ - resistenza - forza - Flessibilita’) 
- La sicurezza in palestra 
- Ultimate frisbee 
- Nuoto 
- Badminton 
- Pallavolo 
- Basket 
- Test motori 
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DISCIPLINA: SECONDA LINGUA STRANIERA - SPAGNOLO 

DOCENTE: RACCAGNI LUCA 

 

 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

La classe ha partecipato in modo attivo e propositivo alle diverse attività proposte, ed ha nel 

complesso conseguito esiti soddisfacenti e in taluni casi eccellenti.  

Il programma è stato svolto parzialmente in quanto il docente ha preso servizio il 15 

novembre 2022. 

 

Competenze 

● Usare la microlingua nei contesti richiesti. 

 

Abilità 

● Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità su argomenti 

generali e di studio. 

● Utilizzare strategie nell'interazione e nell'esposizione orale in relazione agli elementi di 

contesto. 

● Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, rispettando le 

costanti che le caratterizzano. 

● Comprendere testi orali e scritti in lingua standard riguardanti argomenti noti di 

attualità, di studio e lavoro, cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio. 

● Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi riguardanti esperienze, situazioni e processi 

relativi al settore dei servizi commerciali. 

● Utilizzare il lessico del settore dei servizi commerciali. 

● Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione linguistica e 

della comunicazione interculturale. 

 

 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

I vari argomenti sono stati presentati tramite lezioni frontali in presenza, attività di gruppo e 

esercitazioni di comprensione orale / scritta relativamente ai contenuti di settore trattati. 

 

 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 

Gli strumenti di lavoro sono stati: 

 

● !APRUEBA! di TARRICONE LAURA, GIOL NICOLETTA 

● Materiali forniti dal docente via Classroom 
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CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata attraverso verifiche formative e sommative scritte e orali, di 

diversa tipologia: prove scritte strutturate e semi-strutturate (questionari a domande 

aperte, a scelta multipla e/o vero/falso); verifiche orali (esposizione in francese dei saperi 

appresi) in presenza. 

I criteri di valutazione adottati sono quelli esplicitati dal PTOF.  

Si puntualizza, inoltre, che in sede di collegio dei docenti sono state deliberate griglie per la 

valutazione del profitto con l’indicazione dei rispettivi descrittori da adottare per la 

formulazione di giudizi e per l’attribuzione dei voti all’interno dell’intera scala numerica 

compresa da 1 a 10. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO  - Spagnolo 

 

● Artículos determinados e indeterminados 

● Pronombres personales sujeto 

● Formación del femenino y del plural 

● Ser, Estar y Tener 

● Presente de Indicativo 

● Adjetivos y pronombres posesivos 

● Pretérito perfecto  

● La comida 

● Las Meninas, Velázquez 

● Frida Khalo 

● Logotipo de Chupa Chups, Dalí 

● Sueño causado por el vuelo de una abeja sobre una granada un segundo antes de 

despertar, Dalí 

● Las Cuevas de Altamira 

● El Muralismo Mexicano 

● Guernica, Picasso 

● El tiempo atmosférico 

● Perifrasis verbales (pensar + infinitivo, ir a + infinitivo) 
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DISCIPLINA TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 

PUBBLICIATARI  

DOCENTE: GRASSI SARA 

 
OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

Gli obiettivi prefissati e tipici di questa disciplina ed in particolare dell’ultimo anno di corso 

sono quelli di consentire agli allievi di avere un quadro di conoscenze e di competenze 

ampio ed incentrato sulla grafica applicata finalizzata al raggiungimento di specifici 

obbiettivi. L’azienda, il prodotto, la sua immagine e la sua promozione sono stati al centro 

del programma scolastico di tutto l’anno. Un’analisi approfondita della pubblicità attuale e 

delle campagne di successo reali associate allo sviluppo di vari progetti indirizzati al 

raggiungimento di specifici obbiettivi ha permesso alla classe ottenere le competenze 

necessarie alla professione. 

 
Competenze 

● Analizza il tema comunicazionale richiesto; progettare e visualizzare il messaggio 
pubblicitario mediante bozzetti eseguiti manualmente; realizzare il layout 
utilizzando in modo appropriato i programmi specifici; coordinare le fasi di lavoro in 
un iter progettuale intelligibile. Saper valutare l’impatto visivo e comunicativo per 
l’immissione dello stesso sul mercato. Analizzare i rough realizzati nella fase 
preparatoria e declinare e tradurre in progetti vettoriali, trattamenti delle immagini 
a base raster e impaginazioni mediante adeguate applicazioni grafiche. 

 
Abilità 

 Sapere riconoscere le caratteristiche tecniche dell’affissione statica, le tipologie, i 

formati, le caratteristiche comunicative della produzione di messaggi per le 

campagne pubblicitarie di tipo commerciale e sociale. Sapere riconoscere le 

caratteristiche tecniche del depliant e della brochure: pagine, pieghe, struttura, 

formato, impaginazione e relazione tra testi, illustrazioni e fotografie. Saper 

progettare un packaging funzionale alle richieste. Saper realizzare la 

comunicazione necessaria alla promozione sul web e durante gli eventi. Sapere 

applicare Ie conoscenze acquisite seguendo un giusto percorso operativo. 

Utilizzare il software più adatto in maniera appropriata per la realizzazione dei 

progetti. Saper creare file corretti per la stampa e per il web. 

 

Conoscenze 

 L’annuncio stampa. Il Manifesto. Pubblicità esterna statica e pubblicità esterna 

dinamica. II dépliant, la brochure, il marchio, l’immagine coordinata aziendale, 

l’applicazione del marchio e la realizzazione di packaging. Materiale per il web, 

banner statici e dinamici, promozione tramite social (post, feed, reel, stories) 
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Progettazione e visualizzazione con bozzetti realizzati manualmente e tramite 

programmi, realizzazione del layout utilizzando in modo appropriato i programmi 

specifici. Computergrafica. Disegno vettoriale, trattamento delle immagini a base 

raster, impaginazione. 

 
 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

Il metodo di lavoro è stato caratterizzato da lezioni di tipo laboratoriale affiancato da 

momenti di approfondimento teorici e riflessioni collegate a casi reali. 

Sono state svolte anche lezioni d’ approfondimenti mediante visione di video e filmati. 
 
 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 

Gli strumenti di lavoro sono stati: 

- il testo in adozione 

- materiali didattici forniti 

- programmi specifici di grafica (adobe Illustrator, photoshop ed indesign) 
 

CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata attraverso prove pratiche, scritte e orali. 
 
 

Le verifiche scritte sono state in massima parte verifiche semi strutturate con quesiti legati 

alla conoscenza degli argomenti. 

Ad ogni quesito è stato assegnato un punteggio massimo a seconda della complessità; il 

voto è stato attribuito tenendo conto dello svolgimento della prova nel suo complesso e 

andando a guardare la correttezza dei risultati, la competenza nella applicazione delle 

procedure e la conoscenza dei contenuti disciplinari. 

Le prove pratiche valutavano l’applicazione delle conoscenze acquisite, la capacità di 

utilizzo dei programmi specifici e della strumentazione. Le prove sono state valutate 

tramite griglia specifica. 

 
EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSI NELL’ANNO DI LAVORO 

L’anno scolastico è iniziato con slancio e motivazione, il lavoro in laboratorio è stato 

apprezzato dagli alunni, lo sviluppo e l’applicazione delle conoscenze incentrato sul lavoro 

pratico ha permesso ad alcuni di emergere e di approcciarsi con maggior fiducia alla teoria. 

Nella seconda parte dell’anno la puntualità nella consegna degli elaborati è stata un 

problema ma la qualità dei prodotti grafici è rimasta costante, di medio/alto livello. 
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PROGRAMMA SVOLTO –TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 
PUBBLICIATARI 

 

L’identità aziendale 
 

Progettare azioni pubblicitarie finalizzate a promuovere l’identità aziendale elaborando 
prodotti pubblicitari in cui inserire logo o marchio aziendale. 

 
1. Saper progettare e comunicare l’identità grafica di una realtà aziendale, partendo dal 
cuore dell'identità aziendale IL BRAND, la brand identity, i valori aziendali, differenza tra 
marca e marchio, il brand manual. Il glossario del brand. Restyling del brand e 
realizzazione brand manual con esempi di applicazioni del nuovo marchio. 

 
2. Individuare le strategie idonee alla diffusione e valorizzazione dell’immagine aziendale, 
studio di case history (Barilla, Ferrero, Rolex, Ferragamo, Apple, Sony PS5). 

 
 

La campagna pubblicitaria 
 

Contribuire all’organizzazione delle diverse fasi della progettazione pubblicitaria 
dalla ideazione alla realizzazione (brain storming, moodboard, art director e 
copywriter, lavoro in team). 
Analisi campagne pubblicitarie significative in rapporto a obbiettivi di comunicazione, 
tecniche progettuali e realizzative, strategie di marketing, durante l'anno sono state 
analizzate e paragonate varie campagne sia per comprendere come negli anni sia cambiato 
il rapporto con il consumatore, sia per vedere le diverse tipologie di strategie. Le 
campagne scelte erano selezionate tra le più recenti e innovative (Durex, Barilla, BG BS 
capitali della cultura, Italia open to meraviglia, PS5 game, etc.). 

 
1. Concorrere alla progettazione di azioni pubblicitarie finalizzate a promuovere 
l’identità aziendale, realizzazione annuncio pubblicitario per la stampa, studio del 
guerrilla marketing. 
2. Elaborare prodotti pubblicitari in cui inserire logotipi o marchi aziendali, annunci, 
brochure, inviti, volantini, locandine, post social, materiale per fiere e relativo mockup, 
realizzazione infografiche (infografica risparmio idrico). 
3. Contribuire all’organizzazione delle varie fasi della progettazione pubblicitaria 
dall’ideazione alla realizzazione, progettazione in team. 
4. Strategie tecniche e modelli per l’ideazione di campagne pubblicitarie, le varie 
tipologie di campagna pubblicitarie a seconda della fase di promozione del prodotto/ 
servizio (lancio, mantenimento, rilancio). 
5. Principi e metodi per la pianificazione e la progettazione pubblicitaria, creazione del 
concept e ideazione della strategia di diffusione migliore in base a budget e risultati 
attesi. 
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Comunicare prodotti e realizzazione packaging 
 

Comunicare prodotti e attività  aziendali in manifestazioni nazionali e internazionali 
(promozione Expo 2025). 

1. Marketing Mix, Product, Price, Place e Promotion + il venditore occulto, il packaging 

2. Progettazione packaging in base alle esigenze aziendali e alle caratteristiche del prodotto, 
progettazione 

prodotti (linea di panettoni particolari) e il loro packaging in base alle esigenze di 
promozione e del prodotto. 

3. Progettare e impaginare prodotti commerciali ed editoriali finalizzati al lancio del 

nuovo prodotto o comunque inerenti alla tipologia di campagna pubblicitaria 

commerciale necessaria all’azienda, volantini, brochure, manifesti (progetto inBike), 

annunci stampa. 

 
Progettare contenuti per il web 

 
Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web 
1. Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web e per i social in base al 
target e al prodotto, creazione banner pubblicitari per il web statici e dinamici. 
2. Saper selezionare le tipologie di social più adatti all’azienda  instagram, 
facebook, tik tok) PROGETTAZIONE brand d'abbigliamento con concept unico, 
realizzazione immagine aziendale che rispecchi i valori del brand e studio della sua 
promozione tramite il web ed i social media. 

 
Promuovere e comunicare eventi 

 
Riconoscere e selezionare strategie comunicative efficaci per la pubblicizzazione di eventi. 
1. Pianificare, ideare e realizzare il materiale grafico necessario per un evento, dopo il 
restyling del brand studiare il lancio della nuova immagine aziendale tramite evento e 
materiale informativo. 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

DOCENTE: BELOTTI MARIA TERESA 

 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

La programmazione dipartimentale per il quinto anno, svolta in modo sostanzialmente 

completo e sufficientemente approfondito, si pone principalmente l’obiettivo di estendere 

l’applicazione degli strumenti matematici acquisiti nel corso di studi al campo dell’economia 

e della gestione operativa d’impresa. Altro obiettivo fondamentale è l’uso delle strategie del 

pensiero razionale per affrontare situazioni problematiche e individuare opportune soluzioni 

ottimali. 

La classe, nel suo complesso, ha risposto in modo sufficientemente adeguato alle proposte 

didattiche raggiungendo livelli di abilità e competenze mediamente sufficienti. 

 

Competenze  

● C8. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento 

● C10. Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, 

all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi 

● C12. Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per 

comprendere la realtà ed operare in campi applicativi 

Abilità 

C8.a Esprimere procedimenti risolutivi attraverso algoritmi 

C8.b Utilizzare la rete internet per ricercare fonti e dati 

C10.a Saper riconoscere il linguaggio matematico nei processi produttivi 

C10.b Saper costruire semplici modelli matematici in economia 

C12.b Utilizzare in modo consapevole strumenti di calcolo automatico 

C12.f Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi anche graficamente 

C12.g Rappresentare (anche utilizzando strumenti informatici) in un piano cartesiano 

funzioni lineari, paraboliche, razionali, irrazionali 

C12.h Porre, analizzare e risolvere problemi con l’uso di funzioni, di equazioni e sistemi di 

equazioni anche per via grafica 

C12.i Utilizzare diverse forme di rappresentazione (verbale, simbolica e grafica) per 

descrivere oggetti matematici, fenomeni naturali e sociali 

C12.m Rappresentazioni grafiche delle distribuzioni di frequenza (anche utilizzando 

adeguatamente opportuni strumenti informatici 

C12.n Calcolare, utilizzare e interpretare valori medi e misure di variabilità per caratteri 

quantitativi 
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Conoscenze 

* Richiami dei seguenti argomenti: funzione della domanda, funzione dell’offerta, funzione 

del costo, funzione del   ricavo e funzione del profitto. 

  Il coefficiente di elasticità media e puntuale.  

* Il prezzo di equilibrio. 

* Problemi di ottimizzazione. 

* Richiami dei seguenti argomenti: calcolo della derivata prima di semplici funzioni. 

* Primitive. Integrale indefinito e relative proprietà.      

* Integrazione di semplici funzioni applicando le proprietà.  

Cenni di goniometria e trigonometria 

  

 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

Nell’affrontare le tematiche disciplinari programmate, sono state proposte agli allievi 

differenti attività e metodologie, tra cui: lezioni frontali, problem posing e problem solving, 

lezioni interattive, approfondimento e analisi di tematiche specifiche, consolidamento dei 

contenuti trattati ed esercitazioni scritte e in laboratorio (in vista anche delle prove invalsi), 

attività di potenziamento e di ripasso guidate. Si è cercato di potenziare negli allievi sia la 

capacità di analisi delle situazioni problematiche sia la capacità espositiva delle soluzioni 

adottate, al fine di condurli ad una maggiore padronanza dell’espressione orale dei 

contenuti matematici con particolare attenzione al lessico e alla simbologia specifici della 

disciplina. 

 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI  

- Libro di testo in adozione: la matematica a colori vol. 4 - edizione rossa per il secondo 

biennio  

Autori: Leonardo Sasso; editore: Dea Scuola - Petrini. 

 

- Lim e Computer, utilizzo di software applicativi (geogebra) e collegamento a siti 

specifici (gestinv e myzanichelli per il materiale sulle prove invalsi e per i test interattivi).  

 

- Formulari forniti dalla docente ad integrazione del libro di testo in particolare per il 

modulo: Funzioni goniometriche e trigonometria. 

 

CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Verifiche scritte formative e sommative, semi-strutturate e strutturate.  

Verifiche orali.  

Esercitazioni da test invalsi. 

Nelle prove scritte ad ogni singolo esercizio/problema da risolvere è attribuito un punteggio 

massimo in base alla complessità sia cognitiva che computazionale dell’esercizio stesso. 
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L’attribuzione dei punteggi si basa fondamentalmente sulla conoscenza dei contenuti, sulla 

completezza dello svolgimento della prova e la correttezza dei risultati oltre che sul livello di 

padronanza degli strumenti utilizzati.  

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

● Le funzioni economiche 

• La funzione della domanda di mercato e le sue caratteristiche principali 

• Il coefficiente di elasticità della domanda 

• La funzione dell’offerta di mercato e le sue caratteristiche principali 

• Domanda, offerta e prezzo di equilibrio di mercato 

• La funzione del costo analizzata principalmente nelle sue componenti fissa e variabile 

• La funzione del ricavo 

• Problemi generali di ottimizzazione delle funzioni economiche  

 

Goniometria e Trigonometria 

• La circonferenza goniometrica; angoli in gradi e radianti 

• Le funzioni goniometriche seno, coseno e tangente di un angolo e loro caratteristiche 

principali 

• Risoluzione di triangoli rettangoli: primo e secondo teorema 

• Risoluzione di triangoli qualunque: il teorema dei seni 

 

 

Integrali indefiniti e definiti 

• La funzione primitiva 

• L’integrale indefinito e le sue proprietà 

• Integrali indefiniti immediati 

 

d. Definizione dei nodi concettuali essenziali e irrinunciabili delle discipline componenti la 

commissione da cui poter trarre i materiali da sottoporre al candidato in apertura di 

colloquio 

 

1. Economia e funzioni di una variabile: ottimizzazione. 

 

Contenuti 

Definizione e caratteristiche delle funzioni 

economiche di domanda, offerta, costo, ricavo 

e profitto. 

 

Abilità/Competenze 

Determinare il prezzo di equilibrio di mercato 

Determinare il punto di pareggio 

Massimizzare i profitti 

Minimizzare i costi 
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2. Goniometria e Trigonometria 

 

Contenuti 

Funzioni seno, coseno e tangente 

Risoluzione di triangoli rettangoli: I e II 

teorema 

Risoluzione di triangoli qualunque: teoremi dei 

seni e del coseno 

 

Abilità/Competenze 

Calcolare il valore di funzioni goniometriche 

Risolvere semplici problemi di trigonometria 

 

 

3. Integrali indefiniti  

 

Contenuti 

Primitive, integrale indefinito e sue proprietà 

Primitive delle funzioni elementari 

 

Abilità/Competenze 

Calcolare integrali indefiniti e definiti di 

semplici funzioni 
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DISCIPLINA:  STORIA DELL’ARTE ED ESPRESSIONI GRAFICO/ARTISTICHE 

DOCENTE: CADEI LUCIA 

 

  

       OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

Gli obiettivi sono gli stessi previsti nella programmazione didattica e sono stati raggiunti 

in modo eterogeneo in quanto la classe si presenta con livelli differenti.  

Un alunno  ha seguito le lezioni, ma effettuato verifiche semplificate; per tre alunni  sono 

statI attivatI strumenti dispensativi e misure compensative; e un alunno (con PEI) ha 

seguito le lezioni, ma le  valutazioni sono state date dopo semplici esposizioni di lavori 

grafici. 

 

     Competenze  

      Saper comprendere i linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche con particolare    
riferimento  
      alle principali linee di sviluppo dell’arte moderna e contemporanea. 
      Utilizzare categorie linguistiche, concettuali ed estetiche appropriate per una lettura 
consapevole della  opere d’arte visiva. 
     Individuare e comprendere i movimenti artistici nazionali e internazionali. 
 
     Abilità 

Leggere e descrivere le opere d’arte. 
Individuare le caratteristiche fondamentali del linguaggio di un autore. 
Individuare il messaggio culturale che l’artista vuole trasmettere. 

       Applicare i codici dei linguaggi artistici. 
       Individuare la grammatica fondamentale del linguaggio visivo, scomposta nei suoi 
elementi costitutivi. 

 
      IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

Il metodo di lavoro è stato caratterizzato da lezioni di tipo frontale e alle stesse è  seguito 
lo spunto per approfondimenti e riflessioni. 
In alcune lezioni si è promosso il ripasso con  costanti  sollecitazioni, domande da svolgere 
in classe, seguite da un valido confronto. 
In alcune ore si è ritenuto di maturare delle competenze di lettura dell’opera d’arte 
attraverso i codici visivi, in quanto non ancora pienamente sviluppate negli anni 
precedenti. 
Sono state svolte anche lezioni o approfondimenti mediante visione di video e filmati e 
contributi dal web.  

 

      SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 

      Gli strumenti di lavoro sono stati: il testo in adozione, siti web , video e immagini varie. 
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Il testo utilizzato il seguente:  G. Nifosì, Il nuovo viaggio nell'arte dal Neoclassicismo ad 

oggi vol.3, LATERZA EDIZIONI. 

  

      CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

      La valutazione è stata effettuata attraverso prove scritte e orali. 

      Le verifiche scritte sono state in massima parte semistrutturate con quesiti sia legati alla 

conoscenza 

      degli argomenti che alla descrizione dell’opera d’arte. 

      Programma svolto 

 
Il Neoclassicismo 
 
− Contesto storico generale dell'epoca. Le arti figurative. Neoclassicismo e 

Illuminismo. 
− Jacques Louis David, classicismo e impegno civile: Il giuramento degli Orazi, Marat 

assassinato. 
− Antonio Canova e la bellezza ideale: Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche, Paolina 

Bonaparte Borghese, Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria. 

    

      Il Romanticismo 

- Il paesaggio tedesco: rapporto uomo-natura in C.D. Friedrich: Viandante sul 
mare di nebbia. 

- Il paesaggio inglese: Constable e Turner  
- La pittura di storia in Francia: T. Géricault: La zattera della Medusa. 
- Eugène Delacroix: La libertà che guida il popolo. 
- Il Romanticismo in Italia: Francesco Hayez: Il bacio. 

 

   L’Impressionismo 

− La stagione dell’Impressionismo: l’epoca, le idee, i temi e i luoghi. 
− Claude Monet: Impressione sole nascente; Le serie dei “Covoni”, “La Cattedrale di 

Rouen”, “Le ninfee”. 

− Edgar Degas: Classe di danza, L'assenzio. 
− Pierre-Auguste Renoir:  Ballo al Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri. 
− L’influenza del Giappone sulle arti figurative. 
− L’invenzione della fotografia, cenni. 

 
       Il Postimpressionismo. 
 
              Alle origini dell'arte moderna.  

- Paul Cézanne: Giocatori di carte, Natura morta con   mele e arance, La Montagna di 
Saint Victoire. 

- Il Neoimpressionismo o Pointillisme di Georges Seurat: Una domenica pomeriggio 
all’isola della Grande Jatte. 
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- Vincent Van Gogh e le radici dell'Espressionismo: I mangiatori di patate, Autoritratti, 
Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi. 

- Sintetismo e simbolismo in Paul Gauguin: La visione dopo il sermone, Il     Cristo 
giallo. 

- Henri de Toulouse Lautrec: Al Moulin Rouge, Divan Japonais.  
       L’uso della  stampa litografica e i manifesti pubblicitari più noti. 

      
 

        Il manifesto nella storia dell’arte (alcuni esempi). 
- I presupposti dell’ART NOUVEAU 
- L’influenza delle arti applicate al rinnovamento del gusto. 
- La Secessione viennese. Gustav Klimt: Ritratti femminili, Il Bacio.  
- La grafica nelle immagini di Ver Sacrum. 

        Le Avanguardie storiche 

o Introduzione al Novecento e al contesto culturale 

o Le avanguardie storiche: concetti, movimenti e protagonisti. 

o L’Espressionismo: la rappresentazione dello spirito.  

o Edvard Munch, il precursore dell’Espressionismo: La 

fanciulla malata,  L’urlo, Pubertà. 

o  La figura dell’inetto in Munch (ed in Svevo). 

o Espressionismo tedesco: il programma di rinnovamento del Die Brucke. E. 

Ludwig Kirchner: Scena di strada berlinese, Marzella. 

o  Manifesto per una mostra della Brucke. 

o L’Espressionismo in Francia: I Fauves e la forza del colore. Henri 

Matisse: Donna con cappello, La Danza. 

o Cubismo: un’arte della mente. Cubismo analitico e Cubismo sintetico. 

o Picasso: Les demoiselles d'Avignon, Ritratto di Ambroise Voillard, Natura 

morta con sedia impagliata, Guernica.  

o Il Futurismo: l'estetica della velocità. Le tavole parolibere: dalla 

letteratura all’arte. 

o Umberto Boccioni: La città che sale, Forme uniche della continuità nello 

spazio. 

o Giacomo Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio, Bambina che corre 

sul balcone. 

o Fortunato Depero e la pubblicità della Campari. 

o  L’Astrattismo: l’autonomia formale del linguaggio artistico.  

o P. Mondrian: Quadro I 

o Kandinskij: Primo acquarello astratto, 

La didattica al Bauhaus, I suoi scritti. 
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Il Dadaismo:  arte come provocazione contro la guerra.  
 

 Marcel Duchamp: Fontana, Ruota di bicicletta. Il Ready made. 

 Man Ray:  la Fotografia astratta, Cadeau. 
               La fotografia anonima della prima guerra mondiale. 

 
             Il Surrealismo: L’Arte dell’inconscio. 
                    Il Manifesto di Breton. 

 Salvador Dalì: Giraffa in fiamme, La persistenza della memoria,   

 Le  figure  ambigue nelle sue opere. 

 René Magritte: IL tradimento delle immagini,   
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DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 
DOCENTE: MORMILE ANTONIO 
 
OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 
 
Competenze  
Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della 
solidarietà. 
Cogliere la presenza e l’incidenza del Cristianesimo nella valutazione e trasformazione della 
realtà attraverso l’azione di personalità significative. 
Interrogarsi sulla propria identità confrontandosi con il messaggio cristiano al fine di 
sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita in un contesto 
multiculturale. 
 
Abilità 
Spiegare la dimensione religiosa dell'uomo confrontando il concetto cristiano di persona con 
quello di altre religioni o sistemi di pensiero. 
Ricondurre le principali problematiche etiche a documenti biblici o religiosi che possano 
offrire riferimenti utili per una loro valutazione. 
Motivare le scelte etiche dei cattolici. 
Riconoscere in situazioni e vicende contemporanee modi concreti con cui la Chiesa realizza il 
Comandamento dell’amore. 
Individuare i percorsi sviluppati dalla Chiesa cattolica per l’Ecumenismo e il dialogo 
interreligioso. 
 
Conoscenze 
Orientamenti della Chiesa sull'etica personale e sociale e il loro fondamento biblico. 
Questioni di senso legate alle più rilevanti esperienze della vita umana. 
Il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, economica, tecnologica. 
Rischi e potenzialità della complessità odierna; responsabilità per il bene comune e sviluppo 
sostenibile. 
Il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli. 
Gli obiettivi prefissati sono stati generalmente raggiunti da tutti gli alunni, variando il grado 
dell’apprendimento in base complessivamente in modo soddisfacente. 
La quasi totalità degli alunni si è impegnato con continuità e serietà ottenendo risultati 
buoni e in alcuni casi raggiungendo punte di eccellenza.  
La programmazione didattica è stata rispettata. 
 
 
IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
La materia si presta al coinvolgimento diretto degli alunni; il lavoro è stato svolto in 

prevalenza secondo questo metodo: una tematica proposta alla classe, la partecipazione 

degli alunni per identificare i punti salienti, le precisazioni necessarie per collocare il tema, 
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una identificazione dei parametri di giudizio, la posizione dei laici e dei cristiani sulla 

questione. 

 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI  
Gli strumenti di lavoro sono stati: 

- il testo in adozione: “Sulla tua parola”, Autori: C. Cassinotti, G. Marinoni, G. Bozzi, A. 
Mandelli, M.L. Provezza, Editrice Marietti Scuola 

- gli appunti raccolti in classe durante le lezioni, ulteriori dispense, articoli di giornale e 
riviste fornite dal docente, video dal web 

 
Le lezioni sono state svolte in classe. 
 
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
La valutazione è stata effettuata attraverso prove orali, ma anche analizzando il grado di 
attenzione, partecipazione ed esecuzione dei compiti assegnati. 
 
EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSI NELL’ANNO DI LAVORO 
Nessuno degno di nota. La classe ha sempre mostrato attenzione e partecipazione agli 
argomenti proposti e non ha lesinato l’impegno nei compiti assegnati. 
 
PROGRAMMA SVOLTO 
 
CHE MALE C’E’ AD ESSERE INDIFFERENTI? 

 Libertà e legge morale 
 L’insegnamento della Chiesa sulla vita e la dignità umana. 
 Persona, personaggio e personalismi: un tentativo di comprensione 

 
I DIRITTI SONO EGUALI PER TUTTI? 

 La libertà. La coscienza. Il “senso” del bene, del bello e del giusto. 
 Elementi di bioetica: 

  
 Aborto,  
 Pena di morte, educabilità della persona e inviolabilità della vita. 
 La tortura: storia del fenomeno e prospettica cristiana sul tema. 
 L’eutanasia ed il suicidio assistito  
 L’accanimento terapeutico ed il testamento biologico, definizione, 

problematiche e giudizi.  
 La sedazione profonda e continua 

 
E SE TU FOSSI NATO DALL’ALTRA PARTE DEL MONDO? 

 Il fenomeno migratorio 
 Il diritto d’asilo In Italia e in Europa 

 Il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli 
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CHE COSA SARA’ DELL’UOMO ALLA FINE DEL MONDO? 
o La concezione cristiana della vita oltre la vita 
o Il dolore e la morte: perché? 
o Qual è la meta? 
o Le esperienze pre-morte (NDE) 
o Il mistero della vita oltre la morte: le risposte delle religioni 

 
 
 

UNO SVILUPPO DIVERSO E’ DAVVERO POSSIBILE?  
 L’insegnamento della Chiesa sulla dignità umana e sul concetto di giustizia 

 La chiesa contro le mafie 
 L’arresto di M.M. Denaro e biografia di don P. Puglisi, don P. Diana, don Luigi 

Ciotti 

 Il tema della diversità 
 Pregiudizio, stereotipo e razzismo 
 Gli stereotipi “al contrario” 

 Etica economica 
 Banca Etica 
 Il commercio equo e solidale 
 Il microcredito 

 
 
LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO 

o Cristianesimo: origine, elementi caratterizzanti (Architettura delle chiese e il 
percorso sacramentale dei cristiani cattolici. L’iconostasi nelle chiese ortodosse); 

o Induismo: origine, elementi caratterizzanti (Karma, Dharma, il Samsara, le caste, la 
Moxa e lo Yoga); 

o Buddismo: origine, elementi caratterizzanti (la compassione, la vita come dolore, le 
quattro nobili verità, l’ottuplice sentiero e il Nirvana); 

o Ebraismo: origine, elementi caratterizzanti (il Tempio di Gerusalemme, la Pasqua, la 
diaspora, architettura delle sinagoghe e l’assenza di immagini); 

o Islam: Origini, elementi caratterizzanti  la Mecca, la Ka’ba, il Corano i precetti 
fondamentali, Sciiti e Sunniti). Architettura di una moschea (minareti, tappeti, 
mihrab, minrab, abluzioni rituali).
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DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 

DOCENTI: CARELLI, MINGO, GRASSI, MAZZOTTA, CARASTRO,  

 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

 

Competenze  

● Acquisire la consapevolezza dell’essere cittadino europeo e difendere e 

diffondere i principi ed i valori delle radici comuni europee, e valorizzare ciò che 

unisce e caratterizza l’identità europea.  

● Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 

solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e 

azioni positive di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 

● Prendere coscienza della complessità che deriva dalla globalizzazione delle 

economie, delle migrazioni in atto e delle esigenze di una mondializzazione dei 

diritti. 

● Essere consapevoli delle sfide globali nel mercato del lavoro, dell’impresa, 

riconoscere il valore primario del principio di legalità costituzionale ed 

affermare il rispetto dei diritti umani ed il valore della sovranità dello stato.  

 

Abilità 

● Riconoscere gli organi dell’Unione Europea e cogliere le opportunità di 

cittadinanza e lavorative offerte dal territorio dell’Unione Europea e dalla rete. 

● Comprendere ed applicare tutti i diritti che derivano dall’appartenenza 

all’Unione Europea.  

● Saper riconoscere i cambiamenti in atto nel mondo per migliorare la propria 

qualità di vita. 

● Riconoscere i diritti umani per meglio affermarli e difenderli.  

 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

Si è privilegiato un percorso induttivo, prendendo spunto dall’esperienza degli 

studenti, da situazioni personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico 

o giuridico che hanno permesso di calarsi spontaneamente nei temi dell’Educazione 

Civica.  

Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, sono 

state favorite lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al 

confronto e al senso critico. Fondamentale è stata la valorizzazione del ruolo 

propositivo, attivo e partecipe degli studenti alle attività proposte.  
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SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI  

Gli strumenti di lavoro sono stati: 

- testi in adozione per le diverse discipline; 

- ulteriori dispense, slide, articoli, video, estratti da siti internet, forniti dai 

docenti. 

 

CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La valutazione della disciplina, oltre alle verifiche strutturate, semistrutturate e 

trattazioni, si è avvalsa di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, e 

ha utilizzato i seguenti indicatori:  

- partecipazione, impegno, interesse, capacità di autonomia e organizzazione del 

lavoro;   

- rispetto delle regole, della convivenza sociale, del rispetto dei valori 

costituzionali e di cittadinanza solidale; 

- puntualità nell’esecuzione dei lavori, pertinenza del linguaggio utilizzato, 

collaborazione con i compagni; 

- conoscenze e abilità acquisite nelle diverse discipline coinvolte. 

 

PROGRAMMA SVOLTO – EDUCAZIONE CIVICA 
 

Unità 1 – L’UNIONE EUROPEA 

TECNICHE 
PROFESSIONALI  
DEI SERVIZI 
COMMERCIALI 
PUBBLICITARI 

 L’Unione Europea e la cittadinanza europea: quali diritti. 

 Compiti e funzioni delle istituzioni nazionali ed internazionali nei rapporti 
con le imprese e i cittadini 

 La cittadinanza europea ieri e oggi. 

ITALIANO/STORIA  Le Organizzazioni Internazionali: le funzioni dell’ONU; il ruolo della NATO; Gli 
obiettivi del G8 e del G20, del WTO e dell’OCSE. 

 L’Unione Europea dalla Giovine Europa al Manifesto di Ventotene. 

 Il processo di integrazione europea: la storia e gli obiettivi dell’Unione 
Europea. 

 Dall’Europa delle Nazioni alla Europa dei Popoli. Il trattato di Schengen 
INGLESE  Luci ed ombre sull’Unione europea, l’importanza di una carta 

comune dei diritti sociali ed economici europei. 

ECONOMIA AZIENDALE  Le normative europee e le imprese: l’importanza di norme comuni 
per le imprese che operano in UE. 

 Regole comuni in economia UE: fiscalità comune e diritto del lavoro 
comune; 

  Opportunità di lavoro per i giovani UE: le risorse di finanziamento 
e investimento fornite dagli enti nazionali e  comunitari in 
particolare l’utilizzo dei fondi strutturali europei.  
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Unità 2 – LA CITTADINANZA GLOBALE E LE SUE SFIDE – CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

TECNICHE 
PROFESSIONALI DEI 
SERVIZI 
COMMERCIALI 
PUBBLICITARI 

 I diritti umani nella normativa internazionale: Convenzione europea 
per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. 

 La globalizzazione. 
 La cittadinanza attiva ed il contrasto alle mafie 

 Educazione alla legalità: il metodo mafioso, esame dell’art. 416 bis del 
codice penale: il reato di associazione mafiosa e sue peculiarità. La confisca 
dei beni ai mafiosi ed il riutilizzo sociale dei beni confiscati (L. 109/96). 

 Il valore della pena nella Costituzione: artt. 24 e 27 della Costituzione. 
                  La Costituzione e la Famiglia. 

ITALIANO/STORIA  Breve storia della cittadinanza dalla polis ai giorni nostri. 

 Il legame tra diritti umani e cittadinanza globale, da Antigone alla 
disobbedienza civile. 

  La dichiarazione universale dei diritti dell’uomo del 1948 Cittadinanza e 
Costituzione: Le Donne della Costituente 

TECN. COMUNICAZIONE  La questione dell’immigrazione e il diritto d’asilo nell’Unione 
Europea. Obbiettivo n 16 agenda ONU. 

ECONOMIA AZIENDALE   L’educazione finanziaria come strumento di rinascita per 
un’economia civile ed equa. 

 La finanza etica le responsabilità sociale dell’impresa. 

INGLESE  Sfruttamento minorile da parte delle multinazionali: Asia ed Africa  
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QUARTA PARTE-LA PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 
 

Gli alunni hanno svolto, in preparazione all’Esame di Stato, diverse Prove Simulative: 

● due simulazioni della Prima Prova - Italiano (7 marzo 2023 e 20 aprile 2023) 

● due simulazioni della Seconda Prova: Tecniche professionali dei servizi 

commerciali pubblicitari (29 marzo 2023 e 12 maggio 2023).  

Alle prove ha partecipato anche l’alunno  con PEI semplificato, le prove sono state 

equipollenti. Lo studente è stato seguito e accompagnato dal proprio docente di 

sostegno. 

L’altro studente con PEI differenziato, in accordo con la famiglia, non ha svolto prove 

scritte simulative. 

Per i suddetti allievi si allegano le relative relazioni al presente documento (ALL.2 ). 

Le prove hanno tenuto conto del quadro normativo D.M. 769/2018; OO.MM. nn. 64 e 

65 del 14 marzo 2022. 

I testi delle Prime e Seconde prove simulative e le griglie di valutazioni e set di 

indicatori  sono allegati al presente documento . 

 

  

Seconda prova 

La seconda prova d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento non verte 

su discipline, ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo 

correlati. Rappresenta quindi un’unica prova integrata redatta dalla commissione 

d’esame a partire dalla “cornice nazionale di riferimento” che indica: la tipologia della 

prova, i nuclei tematici fondamentali di indirizzo, gli obiettivi della prova e gli indicatori 

per la griglia di attribuzione dei punteggi. 

Il Consiglio di classe ha lavorato alla preparazione della prova in relazione al Quadro di 

riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di 

Stato adottato con d. m. 15 giugno 2022, n. 164.  

Il Quadro di riferimento definisce i seguenti aspetti: 

 

Tipologia della prova 

La prova potrà essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie: 

TIPOLOGIA  A - Redigere un report e/o una infografica sulla base dell’analisi di 

documenti, tabelle e dati. 

TIPOLOGIA B - Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo 

riguardante l’area professionale  caso aziendale/caso professionale). 
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TIPOLOGIA C - Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la 

realizzazione di uno strumento informativo aziendale e/o di un servizio/prodotto.  

TIPOLOGIA D - Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di 

produzione e/o alla promozione di servizi e prestazioni professionali del settore.  

 

Nuclei tematici fondamentali d’indirizzo correlati alle competenze 

1. Analisi delle forme e dei modi della comunicazione aziendale finalizzata alla 

valorizzazione dell’immagine e della reputazione dell’azienda anche mediante l’utilizzo 

di sistemi di comunicazione integrata. 

2. Definizione e progettazione dei percorsi e delle azioni per il raggiungimento degli 

obiettivi aziendali utilizzando tecnologie adeguate. 

3. Analisi e produzione di documenti coerenti con la tipologia aziendale e la funzione 

correlata al profilo professionale.  

4. Analisi e rappresentazione dei modelli organizzativi in riferimento al contesto e al 

business aziendale. 

5. Progettazione, realizzazione e gestione delle azioni per la fidelizzazione della 

clientela anche mediante l’utilizzo di tecnologie adeguate alla tipologia aziendale. 

6. Analisi e rappresentazione dei documenti relativi alla rendicontazione sociale e 

ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

7. Analisi della normativa sulla sicurezza, l’igiene e la salvaguardia ambientale del 

settore di riferimento. 

 

Obiettivi della prova 

 Utilizzare i dati, le informazioni e/o le tabelle e i grafici, per redigere documenti, 

report e/o progetti 

 Collegare le conoscenze e le abilità acquisite, motivando le scelte operate 

secondo una sequenza logico operativa 

 Formulare proposte e soluzioni per l’organizzazione e la gestione aziendale 

anche utilizzando strumenti di comunicazione integrata 

 Utilizzare il lessico appropriato nel contesto di riferimento e argomentare le 

soluzioni proposte 

 

Indicatori per la griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 Analisi, identificazione e interpretazione dei dati forniti dalla traccia 

 Utilizzo dei contenuti disciplinari di indirizzo nel rispetto dei vincoli e dei 

parametri indicati nel testo della prova, anche con contributi di originalità. 

 Individuazione della giusta strategia risolutiva con particolare riferimento 

all’uso delle metodologie tecniche professionali specifiche dell’indirizzo. 

 Correttezza nell’utilizzo del linguaggio specifico e capacità di argomentazione. 
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Il percorso formativo attivato dall’Istituto per la classe Quinta sezione LG, indirizzo 

Servizi Commerciali design per la comunicazione visiva e pubblicitaria, mira 

all’acquisizione di competenze specifiche per promuovere l’immagine aziendale  e per 

organizzare iniziative ed eventi legate alla promozione di un prodotto o sevizio.  

Il codice ATECO di riferimento è M73-pubblicità e ricerche di mercato.    

Nel secondo periodo dell’anno sono state proposte agli studenti due simulazioni della 

seconda prova d’esame, la prima il 29 marzo, la seconda il 12 maggio). 

Le due simulazioni hanno dato la possibilità agli studenti di confrontarsi con le quattro 

tipologie previste dal quadro di riferimento e con alcuni dei sette nuclei tematici. Gli 

insegnamenti coinvolti nelle due prove integrate sono stati: Tecniche professionali dei 

servizi commerciali pubblicitari, Economia Aziendale e Tecniche di Comunicazione. 

Le simulazioni, della durata di 8 ore per la prima prova e 6 ore per la seconda prova 

sono state svolte in laboratorio SC4.. 

Si allegano al presente documento i testi oggetto delle due prove e la griglia di 

correzione utilizzata predisposta dal consiglio di classe a partire dal quadro di 

riferimento. 
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QUINTA PARTE: ELENCO DEGLI ALLEGATI 
 

 

 ALLEGATO 1 Relazione alunni PDP 

 ALLEGATO 2 Relazioni alunni con PEI del docente di Sostegno 

 ALLEGATO 3 Copia delle verifiche della Prima simulazione della Prima prova d’Esame 

 ALLEGATO 4 Copia delle verifiche della Seconda simulazione della Prima prova d’Esame 

 ALLEGATO 5 Copia delle verifiche della Prima simulazione della seconda prova d’Esame 

 ALLEGATO 6 Copia delle verifiche della Prima simulazione della seconda prova d’Esame  

 ALLEGATO 7 Griglia di valutazione per la Prima prova 

 ALLEGATO 8 Griglia di valutazione per la Seconda Prova scritta 

 ALLEGATO 9 Griglia di valutazione M.I. per la prova orale 

 ALLEGATO 11 Elenco alunni della classe 

 

Verrà allegato in seguito il Verbale e il Tabellone del II quadrimestre. 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Umberto Saba  

Donna 

Quand’eri 

giovinetta pungevi 

come una mora di macchia. Anche il piede 

t’era un’arma, o selvaggia. 

 

Eri difficile a prendere. 

Ancora 

giovane, ancora 

sei bella. I segni 

degli anni, quelli del dolore, legano 

l’anime nostre, una ne fanno. E dietro 

i capelli nerissimi che avvolgo 

alle mie dita, più non temo il piccolo 

bianco puntuto orecchio demoniaco. 

 

Informazioni sull’autore e sul testo. Tutta la produzione poetica del triestino Umberto Saba (1883-1957) 

confluisce nel progetto complessivo del Canzoniere, che accompagna le diverse epoche della vita dell’autore. Saba 

rimase sempre fedele a una concezione della poesia rivolta alla vita quotidiana e basata su parole comuni, rese 

profonde ed espressive grazie a un uso sapiente della sintassi e della metrica. Donna risale al 1934 e fa parte della 

raccolta Parole. Come altre liriche di Saba, essa è dedicata alla moglie Lina. In Storia e cronistoria del Canzoniere 

l’autore presenta così il testo: “canta la vittoria del poeta su alcuni suoi interni conflitti, ai quali sono dovuti gli 

accenti misogini sparsi qua e là per il Canzoniere”.  

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura, aiutandoti con l’analisi dei tempi 

verbali e dei pronomi (tu, noi, io).  

2. Evidenzia gli elementi descrittivi che caratterizzano il ritratto della donna, cogliendone la duplicità. 

3. Descrivi i mutamenti che sono avvenuti nel rapporto fra il poeta e Lina, col trascorrere del tempo, 

soffermandoti su ciò che ha cementato il loro legame. 

4.  Completa la tua analisi con osservazioni sul lessico, la sintassi e la metrica. 

 

Interpretazione 

Commenta la poesia di Saba, scegliendo le chiavi interpretative che ti sembrano più significative. In particolare, 

puoi approfondire: il collegamento di Donna con altri componimenti di Saba; la collocazione dell’autore nel 

contesto letterario italiano della prima metà del Novecento.  
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PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Jeli il pastore, da "Vita nei campi" (1880). 

 

Il protagonista della novella, Jeli, è un ragazzo cresciuto da solo e privo di qualsiasi istruzione che fa il pastore per 

vivere. Durante l'estate frequenta un giovane coetaneo di nobili origini, don Alfonso. Nella sua ingenuità, Jeli viene 

indotto a sposare Marta, una giovane popolana di cui è sempre stato innamorato, che con il matrimonio vuole solo 

garantirsi una posizione sociale e continuare a vedere indisturbata il suo nobile amante, don Alfonso. Quando Jeli 

scopre la tresca, reagisce assassinando don Alfonso. 

 

«Dopo che Scordu il Bucchierese si menò via la giumenta calabrese che aveva comprato a San Giovanni, col patto 

che gliela tenessero nell'armento sino alla vendemmia, il puledro zaino1 rimasto orfano non voleva darsi pace, e 

scorazzava su pei greppi del monte con lunghi nitriti lamentevoli, e colle froge2 al vento. Jeli gli correva dietro, 

chiamandolo con forti grida, e il puledro si fermava ad ascoltare, col collo teso e le orecchie irrequiete, sferzandosi 

i fianchi colla coda. - È perché gli hanno portato via la madre, e non sa più cosa si faccia - osservava il pastore. - 5 

Adesso bisogna tenerlo d'occhio perché sarebbe capace di lasciarsi andar giù nel precipizio. Anch'io, quando mi è 

morta la mia mamma, non ci vedevo più dagli occhi. 

Poi, dopo che il puledro ricominciò a fiutare il trifoglio, e a darvi qualche boccata di malavoglia - Vedi! a poco a 

poco comincia a dimenticarsene. 

- Ma anch'esso sarà venduto. I cavalli sono fatti per esser venduti; come gli agnelli nascono per andare al macello, 10 

e le nuvole portano la pioggia. Solo gli uccelli non hanno a far altro che cantare e volare tutto il giorno. 

Le idee non gli venivano nette e filate l'una dietro l'altra, ché di rado aveva avuto con chi parlare e perciò non aveva 

fretta di scovarle e distrigarle in fondo alla testa, dove era abituato a lasciare che sbucciassero e spuntassero fuori a 

poco a poco, come fanno le gemme dei ramoscelli sotto il sole. - Anche gli uccelli, soggiunse, devono buscarsi il 

cibo, e quando la neve copre la terra se ne muoiono. 15 

Poi ci pensò su un pezzetto. - Tu sei come gli uccelli; ma quando arriva l'inverno te ne puoi stare al fuoco senza far 

nulla. 

Don Alfonso però rispondeva che anche lui andava a scuola, a imparare. Jeli allora sgranava gli occhi, e stava tutto 

orecchi se il signorino si metteva a leggere, e guardava il libro e lui in aria sospettosa, stando ad ascoltare con quel 

lieve ammiccar di palpebre che indica l'intensità dell'attenzione nelle bestie che più si accostano all'uomo. Gli 20 

piacevano i versi che gli accarezzavano l'udito con l'armonia di una canzone incomprensibile, e alle volte aggrottava 

le ciglia, appuntava il mento, e sembrava che un gran lavorìo si stesse facendo nel suo interno; allora accennava di 

sì e di sì col capo, con un sorriso furbo, e si grattava la testa. Quando poi il signorino mettevasi a scrivere per far 

vedere quante cose sapeva fare, Jeli sarebbe rimasto delle giornate intiere a guardarlo, e tutto a un tratto lasciava 

scappare un'occhiata sospettosa. Non poteva persuadersi che si potesse poi ripetere sulla carta quelle parole che egli 25 

aveva dette, o che aveva dette don Alfonso, ed anche quelle cose che non gli erano uscite di bocca, e finiva col fare 

quel sorriso furbo.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

1. Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano?  

2. L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al mondo della 

natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono significare.  

3. Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma emblematica di 

una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono dal brano? E come si configura 

il suo rapporto con Jeli? 

4. Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del giovane 

pastore? 

 

  

                                                           
1 di colore scuro 
2 narici 
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Interpretazione 
 

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa condizione sociale e 

da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi dell'Ottocento e del Novecento dedicati alla 

scuola o alla formazione dei giovani, su come l'istruzione condizioni profondamente la vita degli individui; è un 

tema di grande attualità nell'Ottocento postunitario, ma è anche un argomento sempre presente nella nostra società, 

al centro di dibattiti, ricerche, testi letterari.  

 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili 

Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che porta il suo nome. 

Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano “La stampa” il 5 Marzo 1982 quando Bompiani era 

ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con altri saggi per “Nottetempo”. 

«Passati gli ottant’anni, ti dicono: “Come li porti bene, sembri un giovanotto”. Parole dolci per chi le dice ma a chi 

le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie mobili. La vecchiaia avanza al buio col 

passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati che aprono l’inattesa, inaccettabile e crescente 

somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o per l’udito ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e 

le cose si riducono: la vecchiaia è zingaresca, vive di elemosine. 5 

Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l’hanno mai raggiunta; parlavano 

dunque della vecchiaia altrui, che è tutt’altra cosa. Niente offende piú dei coetanei tossicolosi, che perdono tempo 

sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per primi, mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri, 

tirano fuori continuamente l’orologio, un conto alla rovescia. Per la strada, a un incrocio, alzano il braccio col 

bastone anche quando non lo hanno, stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano per conquistata 10 

saggezza la paura e tendono all’ovvio, che li uccide. 

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del possibile. Rifiutano i 

segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle circostanze, le quali nelle mani dei 

vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si dividono o si ingrossano, ignorandoli. Neppure i 

giovani possono dominarle, ma credono di poterlo fare. 15 

Capita di sentirsi domandare: “Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di piú o di meno?” Non vorrei tornare 

indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza recuperi. La vecchiaia è la scoperta del 

provvisorio quale Provvidenza. L’unità di misura è cambiata: una malattia non è quello che è, ma quello che non 

è e la speranza ha sempre il segno del meno. La provvisorietà della vita esce dal catechismo per entrare in casa, 

accanto al letto. Quando il medico amico batte sulla spalla brontolando: “Dài ogni tanto un’occhiata all’anagrafe”, 20 

gli rispondo che no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a finire male. Bisogna resistere alla tentazione delle 

premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, durante la guerra; non aveva cinquant’anni e faceva il vecchio 

col plaid sulle ginocchia e i passettini. Si proteggeva con “l’antichità” dalle bombe. 

[…] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d’aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca qualcuno. Fa il 

giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia comincia allora. Si entra, già da 25 

allora, in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il risveglio al mattino diventa uno scarto 

metafisico; il movimento nella strada si aggiunge come l’avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli 

orari. 

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle piú radicate, per rendere 

disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno rarefacendo e le opinioni 30 

rappresentano l’ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce il negativo di una vecchia fotografia: quel 

giorno in cui facevo, dicevo, guardavo… Il bianco e nero invertiti stravolgono la realtà, che si allontana. La 

vecchiaia è la scoperta del piccolo quale dimensione sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, sempre 

s’inchina alla vita che domani farà a meno di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la memoria, estrema 

forma di sopravvivenza.»  35 
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Comprensione e analisi  

1. Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento.  

2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia” come scoperta del provvisorio” (righe 17-18). 

3. Cosa intende l’autore dicendo che il poeta Montale “si proteggeva con ‘l’antichità’ dalle bombe? (riga 26) 

4. Esamina con cura lo stile dell’autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche retoriche e quali 

scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? Con quale effetto? 

 

Produzione  

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell’età matura e del complesso rapporto, che può essere di scontro o di 

continuità, tra “giovani e vecchi”. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in 

un testo coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 
 

Da un articolo di Pier Aldo Rovatti, Siamo diventati analfabeti della riflessione, ecco perché la solitudine ci 

spaventa. (http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/siamo-diventati-analfabeti-della-riflessione-ecco-

perchè-la-solitudine-ci-spaventa-1.319241)

«Una delle più celebri poesie di Francesco Petrarca comincia con questi versi: “Solo e pensoso i più deserti  

campi / vo mesurando a passi tardi e lenti”. Quelli della mia età li hanno imparati a memoria, e poi sono rimasti 

stampati nella nostra mente. Non saprei dire delle generazioni più giovani, dubito però che ne abbiano una 

famigliarità quasi automatica. Bisogna riavvolgere la pellicola del tempo di circa ottocento anni per collocarli nella 

storia della nostra letteratura e nella cultura che vi si rispecchia, eppure è come se questi versi continuassero a 5 

parlarci con il loro elogio della solitudine […]. Dunque l’elogio di Petrarca resta così attuale? 

No e sì. No, perché intanto la solitudine è diventata una malattia endemica che affligge quasi tutti e alla quale 

evitiamo di pensare troppo. Ma anche sì, perché non riusciamo a vivere oppressi come siamo dalla mancanza di 

pensiero e di riflessione in una società dove c’è sempre meno tempo e spazio per indugi e pause. Anzi, dove la 

pausa per riflettere viene solitamente considerata dannosa e perdente, e lo stesso modo di dire “una pausa di 10 

riflessione” di solito è usato come un trucco gentile per prendere congedo da chi insiste per starci vicino. 

Non sentiamo il bisogno di “deserti tascabili”, cioè individuali, maneggiabili, personalizzati, per il semplice fatto 

che li abbiamo in casa, nella nostra stanza, nella nostra tasca, resi disponibili per ciascuno da una ormai 

generalizzata tecnologia della solitudine. Perché mai dovremmo uscire per andare a misurare a passi lenti campi 

lontani (o inventarci una qualche siepe leopardiana al di là della quale figurarci spazi infiniti), a portata di clic, una 15 

tranquilla solitudine prêt-à-porter di dimensioni incalcolabili, perfezionabile e potenziabile di anno in anno? 

Non c’è dubbio che oggi la nostra solitudine, il nostro deserto artificiale, stia realizzandosi in questo modo, che sia 

proprio una fuga dai rumori e dall’ansia attraverso una specie di ritiro spirituale ben protetto in cui la solitudine con 

i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da una incessante fornitura di socialità fantasmatica. Oggi ci sentiamo 

terribilmente soli, di fatto lo siamo, e cerchiamo riparo non in una relazione sociale che ormai ci appare barrata, ma 20 

nell’illusione di essere presenti sempre e ovunque grazie a un congegno che rappresenta effettivamente il nostro 

essere soli con noi stessi. Un circolo vizioso. 

Stiamo popolando o desertificando le nostre vite? La domanda è alquanto retorica. 

È accaduto che parole come “solitudine”, “deserto”, “lentezza”, cioè quelle che risuonano negli antichi versi di 

Petrarca, hanno ormai cambiato rotta, sono diventate irriconoscibili e non possiedono più alcuna prensione sulla 25 

nostra realtà. Eppure ci parlano ancora e vorremmo che producessero echi concreti nelle nostre pratiche. 

[…] Ma allora di cosa ci parlano quei versi che pure sembrano ancora intrisi di senso? È scomparso il nesso tra le 

prime due parole, “solo” e “pensoso”. Oggi siamo certo soli, come possiamo negarlo nonostante ogni artificio, ogni 

stampella riparatrice? […] Siamo soli ma senza pensiero, solitari e incapaci di riflettere.  

[…] Di solito non ce ne accorgiamo, ci illudiamo che non esista o sia soltanto una brutta sensazione magari prodotta 30 

http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/
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da una giornata storta. E allora si tratta di decidere se sia meglio continuare a vivere in una sorta di sonnambulismo 

oppure tentare di svegliarci, di guardare in faccia la nostra condizione, di scuoterci dal comodo letargo in cui stiamo 

scivolando. Per farlo, per muovere un passo verso questo scomodo risveglio, occorrerebbe una difficile operazione 

che si chiama pensiero. In primo luogo, accorgersi che stiamo disimparando a pensare giorno dopo giorno e che 

invertire il cammino non è certo qualcosa di semplice.  35 

Ma non è impossibile. Ci servirebbero uno scarto, un cambiamento di direzione. Smetterla di attivarsi per 

rimpinzare le nostre ore, al contrario tentare di liberare noi stessi attraverso delle pause e delle distanze. […] 

Siamo infatti diventati degli analfabeti della riflessione. Per riattivare questa lingua che stiamo smarrendo non 

dovremmo continuare a riempire il sacco del nostro io, bensì svuotarlo. Ecco forse il segreto della solitudine che 

non siamo più capaci di utilizzare.» 40 

 

Comprensione e analisi del testo 

1. Riassumi il contenuto del testo, evidenziandone gli snodi argomentativi. 

2. Qual è il significato del riferimento ai versi di Petrarca? 

3. Nel testo ricorre frequentemente il termine “deserto”, in diverse accezioni; analizzane il senso e soffermati in 

particolare sull’espressione “deserti tascabili” (riga 12). 

4. Commenta il passaggio presente nel testo: “la solitudine con i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da 

una incessante fornitura di socialità fantasmatica” (righe 18-19). 

 

Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sul tema della solitudine e dell’attitudine alla riflessione nella società contemporanea. 

Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Giuseppe Lupo, Rivincita dei libri sul terreno perso e sul tempo - La giornata mondiale – Il Sole 

24 ore, mercoledì 24 aprile 2019.

«Se qualcuno chiedeva ad Adriano Olivetti1 come mai si fosse circondato di così tanti intellettuali, avrebbe ricevuto 

questa curiosa risposta: «Se devo risolvere un problema tecnico, convoco un esperto. Se devo conoscere il mondo 

come sarà nei prossimi decenni, chiedo ai poeti e agli scrittori.» Per quanto possa risultare bizzarra, la verità che 

l’ingegnere Adriano dispensava ha tutta l’aria di essere lo slogan migliore con cui ricordare che ieri, 23 aprile, è 

stata la Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore: una ricorrenza nata 53 anni fa sotto l’egida dell’Unesco, 5 

per sottolineare quanto siano indispensabili quegli oggetti che accumuliamo nelle biblioteche come grano per i 

magazzini. Certo bisogna intendersi sulla natura delle parole. Negli ultimi anni siamo stati testimoni della terza 

metamorfosi del libro: dalla forma concepita da Johannes Gutenberg cinquecento anni fa alla tavoletta di plastica 

che ha aperto un’altra dimensione, complementare alla carta. 

Gli ultimi dati del mercato dicono che in Italia il digitale non ha superato la soglia del 10% e che il tanto temuto 10 

attacco all’editoria tradizionale non solo non è avvenuto, ma il cartaceo sta recuperando quel poco terreno perduto. 

[…] il settore degli audiolibri è in espansione […] si tratta comunque di una fruizione che   va ad aggiungersi (non 

a sostituirsi) alle altre. Le metamorfosi tuttavia non modificano nella sostanza il motivo per il quale scriviamo o 

leggiamo, che è soprattutto uno: immagazzinare emozioni, ricordi, immagini, conservarli in un luogo sicuro, sia 

esso la carta o gli elaboratori elettronici, salvarli, come indica il tasto-funzione del linguaggio informatico. 15 

Scrivere è un’operazione che salva, cioè memorizza. Leggere è come rinnovare il memoriale di un’esperienza che 

ha i contorni di un atto religioso, una sua sacralità. Diamo per scontato infatti l’idea che ogni uomo non appartenga 

a niente se non al tempo in cui gli è dato vivere, cioè ai decenni in cui consuma la sua individualità e il suo essere 

                                                           
1 Adriano Olivetti (1901 – 1960) è una tra le figure più influenti e singolari del Novecento. Imprenditore straordinario, intellettuale e 

politico, innovatore delle scienze sociali e precursore dell’urbanistica, tra il 1930 e il 1960 ha condotto la fabbrica di macchine per 

scrivere del padre ai vertici del successo mondiale e all’avanguardia dell’innovazione tecnologica e sociale. 
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dentro una determinata epoca.  Diamo anche per scontato che la vita di ogni uomo sia un rapportarsi con il periodo 

che il destino gli ha assegnato o un combattere contro di esso: l’historia si può veramente definire una guerra illustra 20 

contro il Tempo…   

[…] la vita di ognuno di noi è un romanzo di cui non conosciamo la fine, eppure si attiene ad una trama ordita nel 

momento in cui qualcuno ci ha immaginati, ci ha desiderati, dunque ha anticipato la nostra presenza nel mondo. 

Un po’ come ragionava Olivetti quando chiedeva ai libri come sarebbe stato il futuro che egli, da imprenditore, 

aveva necessità di conoscere in anteprima. Da qualche parte c’è già questo futuro, in qualcuno dei volumi che 25 

magari non sono stati ancora scritti ma forse stanno per essere progettati, esiste già il mondo come sarà domani. 

Bisogna solo avere la pazienza di aspettare e cercare dentro la sterminata produzione editoriale, mettersi sulle tracce 

con pazienza,  sicuri che questo mondo prossimo a manifestarsi nelle librerie avrà i caratteri di una tradizione e di 

una invenzione, cioè sarà l’alfa e l’omega del tempo che non si potrà certo nullificare, che noi stessi non 

sconfiggeremo, ma a cui opporremo il bisogno di historiae come viatico del nostro illuderci circa l’eternità  in nome 30 

di quella regola che ripetiamo inconsapevolmente quando ci rivolgiamo a Dio, il più grande raccoglitore di storie 

secondo il Talmud2: scrivi i nostri nomi nel libro della vita.»  

 

Comprensione e analisi  

1. Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi.  

2. Nel testo si sottolinea l’importanza della scrittura e della lettura. Commenta tale passaggio.  

3. Cosa intende l’autore con l’espressione “metamorfosi” del libro? (riga 8) 

4. A cosa fa riferimento l’autore con il concetto di historia? Come lo mette in rapporto con la produzione 

letteraria?  

Produzione 

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni in ordine al bisogno dell’uomo di raccontare la sua storia e di leggere 

le testimonianze altrui.  

Esprimi pure le tue personali riflessioni sul fatto che storicamente la scrittura abbia rappresentato la memoria e la 

ricerca incessante di un senso dell’eternità da parte dell’uomo contrapposta alla fugacità dell’esistente.  

 
 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 

L’italiano ha fatto l’Italia. 

“Cosa c’è di più lampante di una lingua che dura da otto secoli (pur cambiando e modernizzandosi) per dimostrare 

il senso profondo dell’unità di un popolo che ha solo tardato a farsi unità di Stato?” 

“A proposito di musicalità […] devo raccontare un aneddoto: quando ero a Lipsia e insegnavo l’italiano ai tedeschi 

dei corsi serali, quindi a persone di varia estrazione, ventenni o sessantenni appassionati della nostra amata lingua, 

cominciavo sempre dalle poesie più orecchiabili, più immediate, come può essere la Pioggia nel pineto di 

D’annunzio. Ebbene, io leggevo quei testi e loro, ammaliati, mi pregavano di non interrompermi pur non capendo 

all’inizio quasi nulla di ciò che andavo leggendo. Erano talmente presi dalla musicalità che l’interruzione sembrava 

loro un delitto. Mi è tornato spesso in mente ciò che Primo Levi racconta in Se questo è un uomo. È un esempio 

commovente della potenza, tragicamente consolatrice, della “Commedia di Dante, vero padre dell’italiano, l’opera 

in cui dopo secoli i dialetti dispersi riconobbero l’unità della lingua, essa stessa profondamente consolatrice”. Nel 

campo di sterminio di Auschwitz, ci racconta appunto Levi, un giovane alsaziano, che conosceva bene il francese 

e il tedesco, voleva imparare l’italiano. Levi gli recitò parte del canto di Ulisse. Il ragazzo, incantato, pregò lo 

scrittore di ripetere e ripetere ancora la sua recita. Levi credeva di sentire anche lui quelle parole per la prima volta 

“come uno squillo di tromba, come la voce di Dio: per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono”; gli 

sembrò “qualcosa di gigantesco, che io stesso ho visto ora soltanto, nell’intuizione di un attimo, forse il perché del 

nostro destino, del nostro essere oggi qui”. […] “A differenza che per altre nazioni, l’italiano non è nato come 
                                                           
2 Talmud, dall'ebraico lamad, che significa «apprendimento», «dottrina, ammaestramento». 



 

Pag.  7/7  Sessione suppletiva 2019 

 Prima prova scritta  

  
 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

lingua di una capitale magari imposta all’intero territorio con le armi. È nata da un libro, dalla convergenza di circa 

settanta dialetti e linguaggi dell’epoca nel valore incommensurabile del testo di Dante. La lingua di un poeta ha 

unificato la gente italiana nel crogiolo di una medesima cultura, poi di una nazione.” 

Da “Non è il paese che sognavo” Carlo Azeglio Ciampi; colloquio con Alberto Orioli 

Il Saggiatore, Milano, 2010 
 

Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, riflette 

sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, in correlazione con l’importanza che 

la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità nazionale. 

Rifletti su tale tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali.  

Puoi articolare il tuo testo in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

PROPOSTA C2 
 

Da “La notte della Repubblica” di Sergio Zavoli. 

“2 agosto 1980. Un turista svizzero torna dalle ferie: Il treno su cui viaggia, l’Adria Express, ha lasciato Rimini da 

circa un’ora e sta entrando nella stazione di Bologna. Durante la sosta il turista filmerà un altro ricordo della 

vacanza. L’orologio segna le 10,25, l’obiettivo fissa una scena di devastazione. 

Una bomba di eccezionale potenza è esplosa nella sala d’aspetto della seconda classe: 85 i morti, 200 i feriti. Due 

vagoni in sosta sotto le pensiline sono stati anch’essi investiti dallo scoppio. È l’attentato più sanguinoso avvenuto 

in Italia. La scelta di un giorno di punta del traffico estivo, e del nodo ferroviario più importante dell’intera rete 

nazionale, dice che si voleva esattamente quanto accaduto: un eccidio senza precedenti.” 

 

Il brano sopra riportato è tratto da un saggio di un famoso giornalista italiano, pubblicato per la prima volta nel 

1992, saggio che riprendeva i contenuti e i materiali di una famosa trasmissione televisiva di approfondimento 

giornalistico sugli “anni di piombo”. 

Il brano ricorda uno degli episodi più tragici di quel periodo che lo stesso autore definisce, nel titolo, “La notte della 

Repubblica”. Il terrorismo in Italia è stato caratterizzato da eventi terribili; in molti casi, si è trattato di attentati 

contro la folla inerme; una vera e propria “strategia della tensione” con l’obiettivo di destabilizzare il sistema 

democratico. In altri casi, si è trattato di attacchi a personaggi scelti non a caso, soprattutto politici e magistrati, 

perché, secondo la follia terrorista, l’obiettivo era di colpire “il cuore dello stato”. 

Il fenomeno del terrorismo non ha riguardato e non riguarda certo solo il nostro Paese; anzi, in tutto il mondo, è 

diventato sempre di più un terribile strumento di lotta politica e di affermazione di varie forme di “integralismo”. 

Rifletti su queste tematiche, sia con riferimento alle conoscenze storiche, che alle tue letture, alle esperienze 

personali e alla tua sensibilità.  

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con 

un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.  

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

 

 

Le parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro 

di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 

le parole 

quando si svegliano 

si adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 

matrimoniali o di lutto; 

 

le parole 

non chiedono di meglio 

che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2,  

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole 

non sono affatto felici 

di esser buttate fuori 

come zambracche3 e accolte 

con furore di plausi 

e disonore; 

 

 

 

 
1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 

pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 

diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 

le parole 

preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 

che dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 

 

le parole 

dopo un’eterna attesa 

rinunziano alla speranza 

di essere pronunziate 

una volta per tutte 

e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 
4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale 

in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi 

sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare 

la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo 

vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona.  

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 

ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 

Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 

modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 

colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al 

poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di 

Montale o di altri autori a te noti. 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 

tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come 

Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 

di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza 

della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 

deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo 

che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza 

spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. 

Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 

senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 

grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in 

ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 

viva memoria; e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 

luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, 

con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di 

precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”  

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 

oggetti che mi stavano intorno. 
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Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 

Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 

percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se 

medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più 

qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 

Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, 

l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.  

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 

esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 

italiana del Novecento. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 

diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di 

guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 

momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: 

per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla 

organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 

reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, 

l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema 

né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 

accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, 

invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io 

non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per 

impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora.  

Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha 

permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo 

desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che 

voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la 

guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e 

quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati 

Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori 

della distruzione del nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 

diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri 

legittimi interessi. […] 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 

relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 

evocato. 

 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue 

opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania 

nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso 

coerente e coeso.  
 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 

“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 
 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 

“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 

caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per 

essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 

ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte 

egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli 

approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere 

risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, 

può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un 

costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a 

fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono 

essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari 

della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una 

gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di 

studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi 

che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è 

chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.  

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come 

la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine 

(molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e 

non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al 

respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – 

problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, 

infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa 

fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento 

umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la 

scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali 

interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, 

sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. 

A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono 

tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 

interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli 

approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte 

alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un 

puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un 

pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, 

dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre 

il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 

differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può 

essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 

pandemia?  

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza 

scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 

esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica 

da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 

simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i 

popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro 

attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di 

plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche 

queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si 

aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi 

eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più 

“like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano 

trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne.  

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di 

poetici approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 

diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 

soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 

affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 

confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 

All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 

proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 

allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 

averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 

aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 

sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 

motivi di tale scelta. 

 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo 

aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo 

argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento 

al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali.  

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro 

delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 



 

Pag.  7/7  Sessione suppletiva 2022 

 Prima prova scritta  

  
 

 

 

Ministero dell’Istruzione 

 

confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero 

altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non 

vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 

scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci 

altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, 

questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di 

ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri 

pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il 

valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 
 

PROPOSTA C2 

 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la 

ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 

della Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni. La 

legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 

tutela degli animali. 

 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 

sociale o in modo da recare danno alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i 

controlli opportuni perché l'attività 

economica pubblica e privata possa essere 

indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 

in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 

alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 

sociali e ambientali.  

 

 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione 

dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo 

coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente 

titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 
__________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione


GRIGLIA CORREZIONE PRIMA PROVA SCRITTA  

CANDIDATO/A____________________________________________________________________Classe______Sez______Data______/______/_________ 
PUNTI 
100/20 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE (60%) ARTICOLAZIONE E ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo. 
Coesione e 
coerenza 
testuale. 

Il Testo è ben ideato, pianificato e organizzato, risulta molto coerente e coeso 25/5 

Il Testo è ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, risulta coerente e coeso 20/4 

Il Testo è ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, risulta abbastanza coerente e coeso 17.5/3.5 

Il Testo risulta ideato, pianificato e organizzato in modo abbastanza appropriato, anche se non risulta coerente e coeso in ogni parte. 15/3 

Il Testo risulta ideato, pianificato e organizzato in modo poco appropriato, e risulta poco coerente e coeso 12.5/2.5 

Il Testo non risulta ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, ed è poco coerente. 10/2 

Il Testo non risulta ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, ed è incoerente. 5/1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale. • 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura. 

Il Testo mostra una completa padronanza e ricchezza lessicale; una perfetta correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi), ed un uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

25/5 

Il Testo mostra una dettagliata padronanza e una certa ricchezza lessicale; una adeguata correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi), ed un uso corretto della punteggiatura. 

20/4 

Il Testo mostra padronanza e ricchezza lessicale; una adeguata correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso 
corretto della punteggiatura. 

17.5/3.5 

Il Testo mostra una adeguata padronanza e scelta lessicale; anche se presenta qualche imprecisione ed errori grammaticali 
(ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

15/3 

Il Testo mostra una non adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta diverse imprecisioni ed errori grammaticali (ortografia, 
morfologia, sintassi), ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

12.5/2.5 

Il Testo mostra una non adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta molte imprecisioni ed errori grammaticali (ortografia, 
morfologia, sintassi), ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

10/2 

Il Testo mostra una poco adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta diffuse imprecisione ed errori grammaticali (ortografia, 
morfologia, sintassi), ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

5/1 

Ampiezza e 
precisione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali. • 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali. 

Il Testo esprime giudizi critici e approfondite valutazioni personali, mostrando conoscenze personali ed appropriati riferimenti culturali 10/2 

Il Testo esprime anche qualche giudizio critico e qualche approfondimento personale, emergono saltuariamente le conoscenze 
personali in riferimento al contesto culturale 

6/1 

Il Testo non esprime un giudizio critico personale, emergono confusamente e saltuariamente le conoscenze personali in riferimento al 
contesto culturale 

1/0.5 

INDICATORI SPECIFICI PER LA VALUTAZIONE (40%)  

TIPOLOGIA A TIPOLOGIA B TIPOLOGIA C  

Il Testo rispetta tutti i vincoli richiesti; dimostra perfetta 
comprensione delle informazioni e di tutti i nodi tematici. 
Interpretazione corretta e ben articolata 

IL TESTO INDIVIDUA PERFETTAMENTE TESI E 

ARGOMENTAZIONI, SOSTIENE MOLTO COERENTEMENTE IL 

RAGIONAMENTO E PROPONE RIFERIMENTI VALIDISSIMI PER 

L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è perfettamente pertinente e coerente rispetto alla 
traccia. È logicamente ordinato e lineare nell’esposizione. 
Le conoscenze e i riferimenti culturali sono articolati in 
modo corretto 

40/8 

Il Testo rispetta i vincoli richiesti; dimostra completa 
comprensione delle informazioni e dei nodi tematici. 
Interpretazione corretta e articolata 

IL TESTO INDIVIDUA COMPLETAMENTE TESI E 

ARGOMENTAZIONI, SOSTIENE COERENTEMENTE IL 

RAGIONAMENTO E PROPONE RIFERIMENTI VALIDI PER 

L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è esaurientemente pertinente e coerente rispetto 
alla traccia. È ordinato e lineare nell’esposizione. Le 
conoscenze e i riferimenti culturali sono articolati in modo 
corretto 

35/7 

Il Testo rispetta globalmente i vincoli richiesti; dimostra 
la comprensione delle informazioni e dei nodi tematici. 
Interpretazione corretta e articolata 

IL TESTO INDIVIDUA GLOBALMENTE TESI E 

ARGOMENTAZIONI, SOSTIENE ABBASTANZA 

COERENTEMENTE IL RAGIONAMENTO E PROPONE 

RIFERIMENTI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è pertinente e coerente rispetto alla traccia. È 
ordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i riferimenti 
culturali sono articolati in modo corretto 

30/6.5 

Il Testo rispetta quasi tutti i vincoli richiesti; dimostra la 
comprensione delle principali informazioni e nodi 
tematici. Interpretazione in gran parte corretta  

IL TESTO INDIVIDUA GRAN PARTE DI TESI E 

ARGOMENTAZIONI, ANCHE SE TALVOLTA MANCA UN PO’ DI 

COERENZA NEL RAGIONAMENTO E QUALCHE RIFERIMENTO 

PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è abbastanza pertinente e coerente rispetto alla 
traccia. È in gran parte ordinato nell’esposizione. Le 
conoscenze e i riferimenti culturali anche se non completi 
sono adeguatamente articolati 

25/6 

Il Testo non rispetta tutti i vincoli richiesti; dimostra la 
comprensione parziale delle informazioni e nodi 
tematici. Interpretazione non del tutto corretta 

IL TESTO NON INDIVIDUA TUTTE LE TESI E LE 

ARGOMENTAZIONI, MANCA UN PO’ DI COERENZA NEL 

RAGIONAMENTO E SONO POCHI I RIFERIMENTI PROPOSTI PER 

L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è abbastanza pertinente rispetto alla traccia. È in 
gran parte ordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i 
riferimenti culturali anche se incompleti sono in gran parte 
articolati 

20/5 

Il Testo non rispetta i vincoli richiesti; dimostra una 
incompleta comprensione delle informazioni e nodi 
tematici. Interpretazione non del tutto corretta 

IL TESTO INDIVIDUA SOLO ALCUNE TESI E ARGOMENTAZIONI, 
MANCA DI COERENZA NEL RAGIONAMENTO E SONO POCHI I 

RIFERIMENTI PROPOSTI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è poco pertinente e poco coerente rispetto alla 
traccia. È in gran parte poco ordinato nell’esposizione. Le 
conoscenze e i riferimenti culturali sono incompleti e poco 
articolati 

15/4 

Il Testo non rispetta i vincoli richiesti; e non dimostra la 
comprensione delle informazioni e nodi tematici. 
Interpretazione non corretta 

IL TESTO NON INDIVIDUA TESI E ARGOMENTAZIONI, È 

INCOERENTE NEL RAGIONAMENTO E SONO ASSENTI I 

RIFERIMENTI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo non è pertinente e coerente rispetto alla traccia. È 
in gran parte disordinato nell’esposizione. Le conoscenze 
e i riferimenti culturali lacunosi. 

5/1 

N.B. ALLO STUDENTE CHE CONSEGNA LA PROVA IN BIANCO, SENZA ALCUNA PRODUZIONE, SARA’ ATTRIBUITO IL PUNTEGGIO MINIMO TOTALE ________ 100 / 20 
 



 

Istituto di Istruzione Superiore “Giovanni Falcone” 
Anno scolastico 2022/2023 

 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 

CLASSE V LG SERVIZI COMMERCIALI “DESIGN DELLA 
COMUNICAZIONE VISIVA E PUBBLICITARIA” 

 

COGNOME…………......................   NOME................................. 
DATA………………………………………………… 

Tipologia C, Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione di 

uno strumento informativo aziendale e/o di un servizio/prodotto. 

Nuclei tematici:1-Analisi e rappresentazione dei documenti relativi alla rendicontazione 

sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

6-Analisi delle forme e dei modi della comunicazione aziendale finalizzata alla valorizzazione 

dell’immagine e della reputazione dell’azienda anche mediante l’utilizzo di sistemi di  

comunicazione integrata. 

 CAMPAGNA PUBBLICITARIA 

Il candidato, dopo aver esaminato e analizzato il problema di comunicazione di seguito proposto 

mediante il brief, definisca una soluzione creativa, con l’ausilio di studi preliminari (rough) e 

layout. Al termine rediga una relazione tecnica professionale sul progetto svolto seguendo le 

indicazioni fornite nella prova. 

BRIEF  

L'Expo 2025 (in lingua giapponese 大阪万博2025) sarà la prossima esposizione universale organizzata 

dal Bureau international des Expositions (BIE), che si terrà a Osaka, in Giappone sull'isola artificiale di 
Yumeshima. Durerà sei mesi, dal 13 aprile al 13 ottobre 2025, e sarà la terza volta che Osaka ospiterà 
un Expo, dato che era già accaduto nel 1970 e nel 1990. Il tema verterà su "Delineare la società del 
futuro per le nostre vite". L'assegnazione è avvenuta il 23 novembre 2018. 

Secondo il direttore delle Manifestazioni internazionali del Ministero degli Esteri Masafumi Sugano, per 
l'Expo di Osaka 2025 sono attesi circa 28,2 milioni di visitatori di cui 3,5 milioni dall'estero. 

Al momento, i paesi che hanno confermato la loro presenza sono 78 tra i quali troviamo anche Stati 
Uniti, Cina, Russia, Gran Bretagna, Francia, Germania e Italia. 

L'obbiettivo principale di questa esposizione universale è quello di creare una visione condivisa di 
una società sostenibile. 

Questo obiettivo verrà raggiunto affrontando tre diverse aree tematiche: 

1. La prima area è quella del salvare le vite, dedicato alla lotta alle malattie infettive e 
all'allungamento delle aspettative di vita. 

2. Il secondo tema prenderà in considerazione il rafforzamento della vita dal punto di vista 
dell'educazione e del lavoro e attraverso l'utilizzo di intelligenza artificiale e robot. 

3. L'ultima area tematica prenderà in considerazione la connessione delle vite attraverso 
la promozione del cross-culturale e dell'innovazione. 



Queste tre aree tematiche verranno sviluppate con l'utilizzo di 8 progetti che coinvolgeranno 
alcuni intellettuali giapponesi di alto rilievo come Hiroshi Ishiguro, famoso per i suoi robot, il 
regista Naomi Kawase, la musicista Sachiko Nakajima e molti altri. 

L'Expo di Osaka 2025 si propone anche come vetrina su tre fronti: la neutralità carbonica (con i nuovi 
sistemi energetici), il digitale (con i futuristici sistemi di entertainment) e la mobilità (attraverso sistemi 
innovativi come le auto volanti). 

  

Mission  

Il Padiglione Italia, il cui tema sarà L'Arte rigenera la Vita, sorgerà nel plot A-9 nel distretto “Saving 
Life” dell'area espositiva dell'Isola artificiale di Yumeshima. Il plot misurerà 3.626 metri quadri, dei quali 
2.538 saranno edificabili fino a un'altezza massima di 17 metri. Si tratta di un punto assolutamente 
privilegiato, inserito nel Green World, all'ingresso Ovest. Uno spazio aperto e ricco di verde, dove non 
ci saranno costruzioni, per altezza ed estensione, pari al nostro Padiglione.  

PROGETTO 

*Sarà necessario progettare una campagna pubblicitaria adeguata all’evento che sfrutti 
diversi canali (affissioni in punti strategici come aeroporti e stazioni, stampa, web).  

*Redigere una presentazione scritta che racchiuda il concept del progetto, il target a cui si 
riferisce, le caratteristiche tecniche necessarie per far sì che risulti efficace. 

*Spiegare quali sono i fattori dai quali dipende l’efficacia di una conferenza stampa per 
pubblicizzare l’evento suddetto. 

*Il candidato sulla base del quadro presentato  esponga  il Bilancio Socio ambientale 
identificando gli obiettivi ad esso assegnati nel processo di rendicontazione aziendale 
con riferimento alla distribuzione del valore creato tra i vari stakeholder. 

Il progetto grafico dovrà contenere:  

● -  Headline L’Arte rigenera la Vita 

● - Visual (vedere allegati) 

● -  Testo informativo (body copy da estrapolare dal brief) 

● -  Logo Expo2025 (allegato) 

● -  Sito web https://www.italyexpo2025osaka.it/ 

● -  Icone social, QR code (allegati) 

1. Affissione statica formato 70x100 cm verticale 

2. Pagina pubblicitaria A4, 21x29,7 cm verticale 

3. Post Instagram 1080x1080 px 



Sono richiesti i seguenti elaborati:  

● fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale, (mappa concettuale, moodboard, 
bozze/rough), che mostri il processo creativo; 

● redigere una presentazione scritta che segua i punti presentati; * 

● fornire il layout finale e la presentazione, stampati in scala 1:1 o adattati in caso non sia possibile la 
stampa nel formato originale (manifesto). 

● Fornire i file in formato .pdf aperto, .ai nel caso di creazioni di foto in formato .jpeg, .png, .psd in 
cartella nominata con nome e cognome classe. 

 

Durata massima della prova: 4+4 ore curricolari.  

La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.).  

È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo 
di immagini (in forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). È 
consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica 
digitale, fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati 
(disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del 
testo e la realizzazione dell’impaginato.  

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

SECONDA PROVA SCRITTA INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI 

allegata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

SECONDA PROVA SCRITTA INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI 
 

CANDIDATO _______________________________            CLASSE________________         DATA______________ 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 
PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

 

 

Analisi, identificazione e 

interpretazione dei dati 

forniti dalla traccia. 

 

Le informazioni richieste dalla traccia sono state identificate e 

interpretate in modo corretto e completo. 
3 

 
Le informazioni richieste dalla traccia sono state identificate e 

interpretate in modo corretto. 
2 

Le informazioni richieste dalla traccia sono state identificate e 

interpretate in modo parziale. 
1 

 

Utilizzo dei contenuti 

disciplinari di indirizzo 

nel rispetto dei vincoli e 

dei parametri indicati nel 

testo della prova, anche 

con contributi di 

originalità. 

 

I contenuti sono analizzati ed elaborati in modo approfondito ed 

originale. 
7 

 

I contenuti sono analizzati ed elaborati in modo completo e 

corretto. 
6-5 

I contenuti sono analizzati ed elaborati in modo corretto. 4 

I contenuti sono analizzati ed elaborati in modo non sempre 

corretto o completo. 
3 

I contenuti sono analizzati ed elaborati in modo frammentario 

con modalità errate o incomplete. 
2 

I contenuti sviluppati evidenziano un'analisi appena accennata. 1 

 

Individuazione della 

giusta strategia risolutiva 

con particolare 

riferimento all’uso delle 

metodologie tecniche 

professionali specifiche 

dell’indirizzo. 

 

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione 

approfondita ed originale delle metodologie tecniche 

professionali. 

7 

 

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione 

completa e corretta delle metodologie tecniche professionali. 
6-5 

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione non 

sempre corretta o completa delle metodologie tecniche 

professionali. 

4 

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione 

frammentaria, errata o incompleta delle metodologie tecniche 

professionali. 

3-2 

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione 

appena accennata delle metodologie tecniche professionali. 
1 

 

Correttezza nell’utilizzo 

del linguaggio specifico e 

capacità di 

argomentazione. 

 

L’informazione è argomentata in maniera completa, corretto il 

linguaggio specifico della disciplina. 
3  

 

 

 

 

 

L’informazione è argomentata in maniera semplice e sintetica, 

linguaggio specifico della disciplina riconoscibile. 
2 

L’informazione è argomentata con scarsa coerenza, linguaggio 

specifico della disciplina poco riconoscibile. 
1 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA  

 

GRIGLIA DI CONVERSIONE PUNTEGGIO DA VENTESIMI A DECIMI 

Punti su 20 1-3 4-5 6-7 8-9 10-11 12-13 14-15 16-17 18-19 20 

Voto in 

decimi 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 



GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DEL COLLOQUIO DELL’ESAME DI STATO 2022/2023 

CANDIDATO/A ______________________________________________________ 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale: La Commissione assegna fino ad  un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento 

indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline/li ha acquisiti in 

modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 

parziale/incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 

2.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 

corretto/appropriato. 

3 - 3.50 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa/utilizza in 
modo consapevole i contenuti disciplinari e i loro metodi. 

4 – 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita 
e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite/lo fa in modo del 
tutto inadeguato 

0.50 - 1 

 

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite in modo stentato/con 
difficoltà 

1.50 - 

2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite/istituisce 
adeguati collegamenti tra le discipline 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite e collega i contenuti in una 

trattazione pluridisciplinare in modo appropriato/articolata 

4 – 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e 

personale, rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale/argomenta in modo 

superficiale e disorganico 

0.50 - 1 

 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti/solo in 
relazione a specifici argomenti 

1.50 - 

2.50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali/rielabora i 
contenuti acquisiti 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali/rielabora ed 
argomenta efficacemente i contenuti acquisiti 

4 – 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato 

1 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 

settoriale, vario e articolato 

2  

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 
2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50 

 

II 
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 

riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 

riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 

riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 
2,50 

Punteggio totale della prova  ____ / 20 

 




